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interroga Patrem tuum , & annunciablt tihi ^ 
Majores tuos , fi? dicent tibi . Deut. 3;!. 7. 

Veritas una est , A indeficiens , &. haec a 
primis per media tempora ad haec usque 
nostra invariata successione pervcnit . 
Erras igitur , qui recentiorum arbitraria- 
Commenta, & prrepostere illata assetta 
tamquam veritates a majoribus descen- 
dentes proponis ; Non erro Ego , qui 
omnium saeculorum tibi expono dodlri- 
nam , a qua tu enormiter defìcis; & 
aberras . Ceisus in sui Apolog. coiit, 
Fulconem , 
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» INTRODVZIONE.' 

A IV £titica , perversa , diabolica asta» 
■^ia tante , e tante volte scoperta , 
con fu fa , e condannata y con la quale da 
veri, ed indubitati principi fi pajfa a de^ 
durre pejfime confe^uen-^e y anche ne* p re- 
ffnti giorni trova fi chi o incautamente^ ' 
o guidato da prurito di novità non fa 
dar fine , e con fommp comune danno 
ne rinnuova V indole y e ne mantiene il 
fiftema . V efperien^a , che porta ad ef- 
fer certi y che quegl* uomini y i quali dal- 
le verità proferite o dallo Spirito Santo 
per bocca dei Profeti , o dall* Unigenito 
figlio di Dio fatto Uomoy o dalla Tra- 
dizione di Santa Chieja coll' inferite illa- 
zioni arbitrarie , altro non hanno fatto , ' 
fe non che accagionare y e mettere in cam- 
po Eresie , Scifmi , e RilaJJate-^^e nella 
Dottrina Evangelica ; queft* ejperiem^a , 
dico 5 non è baftevole a mettere ritegno 
a certuni , / quali con i diloro ftravoltì 

« 3 pen- 
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penfa menti , fes^uendo tè Dottrine dì chi 
corrompe la Rluelai^Lone , o allontanefi 
dall' Ecckfiaftica Tradiit^ione , pubblicano 
con le Stampe infegnnmcnti pejfunamen» 
te 3 ed erroneamente dedotti dall' infalli- 
bili Divine Verità . Benché quanta è /ta- 
to fcritto , e pubblicato con Iti Stampa 
in confutafione dell' Opufcolo jtnmpato in 
Vienna nel 178®. col titolo \ Cofa è il* 
Papa ? fa non che /ufficiente , ma fopra- 
bondante a fare intenderei dove vanno a 
finire gl' uomini , che fcrivono non già 
a manifeftaTfone della Verità, ma a con- 
futafLone , e di/irufione di effa^, ed a 
pervertimento di chiunque legge le di lo- 
ro ftampate, produifoni , pure il ( così 
'titolato') celebre Eibcl Profelfore di Di- 
ritto Canonico , e di Storia Ecclefiafti- 
ca in Vienna , nello fcorfo anno 1783. 
ha aneli egli dato alla luce un Opufco- 
lo , che ha per aitolo : Cosa è un Vc- 
feovo ? nel quale dando diverfo afpetto^ 
ai rajiocinj , co' quali , fe /Egli ne fu, 
V Autore , dichiarò a fuo capriccio cofai: 
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è il Papa \ o fe^uendo la Dt^finna di 
quefto pretende ftalnlire cofa è un Vefcovo . 

Egli nel §. I. premette quel princi- 
pio fondamentale a quanto è per dire ^ 
che 3, il celebre Pereira nella Dedica alla 
\y fua Dijferta-^ione [opra /’ autorità de] 
,, Vefcovi indri^ati ai Rmi Vefcovi di 
33 Portogallo p, 7/ 3 e 8. dice 3 che 
^3 Gesù Crifìo , il quale , benché come 
,, Figlio di Dio 3 c Redentore del Mon* 
33 do venga fopra ogni cofa efaltato , 
,, pure parlando di Ecclefiafiica dignità i 
33 come Vomo , non è niente piu di 
,, un Vefcovo 3, . Ed in'feguito nel jf. 3, 
foggiungendo qual fua propria fenten-^a , 
che 3, Crifio mandò gli Apoftoli nell* 
33 ifteffo modo , che Egli mede/tmo fu ' 
3, dal fuo Dìvin Padre mandato ,, . Gio^ 
XX. V, 21 . profiegue a dire ,, fe dunque 
3,-« Vefcovi fono Siicceffori degl' Apo» 
33 /tùli , vengono ejp. pure nella fteffa 
33 guifa mandati , come furon gl* Apo» 
3, ftoii d* onde ne fiegue, che cfjl hanno' 
3, la medefma dignità , che Crifio aveva 
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in quanto Vomo ; e reputa ' quefte 
talmente certo, che nei jj'Jf. III. , e IV. 
dice , e ripete , „ che nella Chiefa non 
05 vi è autorità mao^giore della Vefcovi- 
05 lei, e che alcun Vejcovo autorità mag’- 
0*5 giare non ' ha di quella, di un^ altro 
,5 l^efcovo ,5 . Rammentar doveafi peral- 
tro di ciò , che è flato ferino a confti- 
ta^ione del detto Pereira Pòrtoghefe , nel- 
la di. cui Opera fono flati numerati, e 
confutati gV errori , e quaft Eresìe , che 
vi fi contengono, e quindi aftener fi do- 
veva di commendare , ed approvare la 
di lai ajfcigione , con la quale ajferifce, 
che Gesù Crifto come Vomo non è 
niente piu di un Vefeovo , Troppo chia- 
ro egli è, che il fuddetto Profeffore di 
Diritto Canonico , di Storia Ecclefia- 
ftica Eibel abufando del fuddetto princi- 
pio del, Pereira ha ajfunto V impegno di 
efaltare piu del dovere la Poteftà Vefeo- 
vile 5 e facendo ogni Vefeovo un Gesù 
Criflo vuol , dare od intendere, che nelle 
Ecclefiaftiche Dignità^ 3 

: 



fima la Potejià di un Vefcovo ^ e di 
Gesù Crifio , di Gesù Crifto , e di uà 
Vefcovo . Or chi non inorridifce 9 non 
infreme , non efclama fuoco , fuoco con^ 
tro tale ajfer-j^ione 9 che è aliena , con- 
trariiffima alle Divine rivelate Verità. , 
all' unanime Dottrine de' SS. Padri , e . 
Sagri Teologi , e alla cojiante credenza 
di tutti i Cattolici! Veggafi fe quefio è 
vero , e piaccia all' Altiffimo Iddio » Dio 
d' infallibile'' verità s che quanto è per dir^ 
fi fia ben capito , e fiegua ad effo quel 
frutto a che con quefia Dijferta'^ione fi 
vuol promuovere , e bramafi 9 e fi 
cura 9 che ne provenga , 
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POTESTÀ’ DIX}ESV CRISTO. 


^ L Figlio Vnigenito del Divino 
Eterno Padre , il quale nell' 
o 'T o Utero Verginale di Maria fat- 
tosi Voino , discese in Terra.. 

J g*' • « conversò con 

' ^ ^ essi : apertamente , e senza 

equivoci di parole ha detto [i] c’.sjen?// stata 
data dal suo Viviti Padre ogni Potestà tati» 
to in ciò , che ha rapporto al ' Cielo y quanto 
in ciò , che appartiene alla Terra , Tale Po- 
testà siccome non fu inutilmente data , co- 
si ne pure fu ritenuta senza farne uso , ma 
fu da Gesù Cristo , che è il diletto Figli» 

dell' 


C > ) Miti. s8. i8. Data «at a\ibi o«au Potetuj in 
Cucio , & tu terra , 
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deir Eterno Divin Padre, eserciCata con le 
sue azioni , c operazioni , e siccome que- 
ste in ogni operante ragi'^nevole provengo- 
no dal supposto , così anche dal supposto 
derivorono in Gesù Cristo , ed essendo che 
in esso il supposto era Divino costituente 
una sola Persona sussistente in due nature 
Divina , ed Vmana , segui da questo , che 
le azioni , ed operazioni , che da Lui face- 
vansi , non erano ne meramente divine , ne 
meramente umane , ma èrano come di comune 
linguaggio parlano i Teologi Teandriche , o sia , 
Deivirili . Alla Persona di Gesù Cristo appar- 
teneva la potestà conferitagli dall* Eterno 
suo Padre , e questa da Lui si esercitava 
con le predette azioni , e operazioni . Ma 
perche il principio di queste era il Divino 
supposto , quindi nasceva , che la potestà 
ricevuta da Gesù Cristo , e da esso eser- 
citata , era’, come insegnano concordemente 
i Teologi, potestà di eccellen'^a avuta sola- 
mente da lui come vero Dio , e vero Vo- 
mo ; ed abbiamo il comune consenso di tutti 
i Santi Padri , e Sagri Teologi , che Cesa 
Cristo con la detta potestà di eccellen-^a isti- 
tuì i Sagramenti , condonò peccaci , mol- 
tiplicò il pane , risuscitò Morti , risanò 
, laogucoci , paralitici , sordi , muti , 

co- ■’ 
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cose tutte provenienti da si grande, ed al- 
ta potestà, che gl’istessi Giudei ebbero a 
dire , e confessare non potersi tali cose 
fare se non da chi é Dio . 

Leggiamo nel Vangelo (^3) , che Gesti 
Cristo comandò agl’ Apostoli predicare il 
V angelo in tutto il Mondo , e conferì • ad 
efli la potestà di battezzare, e di fare tut- 
to ciò , che era duopo per lo stabilimento , 
e ampliazionc della Chiesa , c per fare 
■ tutt’ altro , che richiedevasì per aggregare 
ad essa quelli , che disposti si dimostrava- 
no di abbracciare , seguire , ed osservare 
l’Evangelica Legge. Ma sappiamo altresì, 
che questa potestà conferita agl’ Apostoli' 
non era potestà di eccellem^a , ma potestà or^ 
dinarìa , delegata inferiore alla suddetta , e 
fornita soltanto del diritto di poterla sud- 
delegare ad altri , che fuori del numero 
degl’ Apostoli fossero da essi destinati Ve- 
scovi delle Chiese da elfi fondate. In tutto 
ciò , che gl* Apostoli fecero , fuvvi un con- 
tinuo non interrotto esercizio della saddet* 
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( 3 ^ Joiin. 3. a. Nemo potest hcc sigaa facere • ^ute 
tu facis. Disi fuerit Deus cum eo . 

( 3 3 Mait. 18. 19. Euniei in mundum universum prie- 
dira;e Evanrelium omni creature baptizantex eo$ &c. & /oar. 
Co. SI. Skui misii me Pater & ego mitto vlS, 
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ta potestà ordinaria, e nel costituire Vesco- 
▼i nelle Città, nelle quali era cresciuto il 
numero de’ Credenti , suddelegarono ad essi 
,la potestà ordinaria , che eragli necessaria 
, per istruire , pascere , e governare il Greg- 
ge commessogli , ma non già di fondare nuo- 
ve Chiese, e di stabilire in esse altri Vesco- 
vi; e per quanto per opera degl’ Apostoli 
seguissero miracoli , e cose stupende ecce- 
denti rumanopotere ,pure nemmen un Pa- 
• drc , un Teologo è giunto ad asserire , che 
gl’ Apostoli abbiano ciò fatto con potestà d* 
eccelleri-^a , ma lo fecero soltanto in virili 
d’ un dono gratuito compartitogli da Dio, il 
quale si servi dell’ opra loro , come di mez- 
zo per far seguire ad esse cose simili a quel- 
le , che furono fatte dal supposto di Cesa 
Crijto operante coll’ Istrurhento fisico delle 
azioni, e operazioni Te^wc/r/c/fe, o sia Deiviri/i» 
Non può negarsi , che Gesù Cristo eb- 
be la punc'^-^a di gra-^ia perche l’ebbe in 
somm9 modo , e peifettissimo grado , e 1’ eb- 
be con la virtù di trasfonderla negl* altjri , 
e di manifestarla in tutte le opere , e vir-r 
tu Sella grazia medesima , ond’ è che di lui 
solo si dice da S. Giovanni [qj vidimus glo- 

riam * 
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fiam fjaf ^ ^lorìam ^tfuan Vnìgenìti a Patre 
plenum pratice . E però siccome egli solo « 
t non già alcun’ altro degl’ Apostoli è r V^ni- * 
genito del Divin Padre , così egli solo , e 
non già alcuno degl’ Apostoli ebbe la pie- 
nezza di Grazia C ‘2’ 3 ? e benché la B. Ver- . 
gine Maria C 5 ^ pratìa piena , ed anche S. 
Stefano si dica (6) plenum pratìa , pure la 
pienezza di grazia attribuita a questi noa 
diccsi piene-^T^a , perche fu in sommo modo, 
e perfettissimo grado, ma perche fu propor-’ 
zionata., e sufficiente allo stato, a cui fu ^ 
elevata la .Vergine prescelta ad esser Ma- 
dre dell* Vnigen’to Figlio di Dio, e a cui 
fu prescelto S. Stefano per essere idoneo 
Ministro , e testimonio di Gesù Cristo , al 
che era stato eletto . 

In 


( u ) N .11 SOI. AulOTi ui m z/,* tu ch^; t»! jnie- 
, grano, m.i è S Agostino che oei lib. xv. de Trinit. cap, 

if* co*l pitrN : „ Propfer boc D'<mjrus ipje letUf Spiri» 

„ tura Sarétum non soiura dedii ut Deus , ted etiam acce- 

,, pu ut homo , propjerea d’tìus rsi pUnus gratia . , . I*t» 

,, mistica, & iiivitibili u fliore rune intdiigcnJus est u.fiui ^ 
,, quando Verbura Dei Caro faéiiim est . idest quand.i hunjant 
,, raiura s'oe ullis p'tecedti.tihus bono^ura operuin ratntu Dei 
,, Vetbo eli io utero Virginis copulata, ila m cuoa ilio fic rei 

„ una Persona 

C 5 ) Lue. r. 28, 

( i ^ Atfl. d. k, ' ^ . j 
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• In seqnela <3i qnesta pienezza di grazia 
avuta solamente da Gesù Cristo , egli ebbe 
il carattere di capo della Chiesa C 7 ) » ® 
tale fu. non solo per l’ influsso interiore del- 
la grazia, che giustificava gl’ altri per mez- 
zo della di lui Vmanità, unita alla Divi- 
nità, ma ancora per T influsso esteriore so- 
pra i membri della Chiesa esteriormente go- 
▼ernati , e lo fu sempre in ogni luogo , e in 
egni Persona C ^ dove ogn’ altro , cui 
*fu da Gesù Cristo eommunicato questo ca- 
rattere lo fu solamente per il tempo . che 
durò la di lui vita naturale , onde S. Pie- 
tro lo fu in tutto il mondo durante la sua 
▼ita naturale, e dopo di lui sono stati, e 
sono c saranno i ^mmi Ponteficr Romani di 
lui successori; ed altri lo furono , e Io so- 
no in determinato luogo fino alla lor morte, 

co- 

C;> Ad Epiies. 1 . 24 . Jpsum dedit Capia super omnern 
'Ecclesiam , qitce est Corpus ìpsìus . Et ad Coloss. i. i8. 
IpSfL est Caput Corporis Ecclesia. . . m òmnibus ipse 
Primatiun tenens . 

( & ) S. Agustino enarr. in psal. 56. ha insegnato a} 
Teologi di mezza ei 4 , che Christus Caput est ... * Cor- 
' pus autern e^as est. Ecclesia , non autein ista , vel illa , 
. * sed foto orbe diffusa .... Tota enìm Ecclesia Constant 

ex omnibus Fidelibus , quia Fideles- annes membra siinb 
€Jir_i 0 it habet istud Caput 
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come furono gl* Apostoli in quelle Citta , e 
Provincie , nelle quali fondarono le Chiese , 
ed ora sono i Vescovi nelle loro Diocesi 
Dunque Gesù Cristo t Capo della Chiesa per 
propia virtù , potestà , ed autorità, e^lo è' 
in eterno [ laddove chi tale dicesi, lo 
é soltanto perche fa le veci di Gesù Cristo; 
come confessa, ed insegna 1’ Apostolo dicei> 
do : C ® ) l^am 6* eqo quod donavi si quid 
dottavi propter vos in Persona Christi, e piit^ 
espressamente soggiungendo : C 9 3 C/ir/ì- 
sto legatione funginiur tamquam Deo exci~- 
tante per nos , ■ ■ ' 

Omettere non si deve , che 1* istes'so San 
Paolo scrivendo agl’ Ebrei C ben in- 

tendere , che dalla Pienezza di grazia aviu 
ta da Gesù Cristo ha egli il carattere di 
Sacerdote , e di Pontefice ; Christus non se- 
metipsum clarijìcavit , ut Pontifex feret , sed 
qui loquutus ejt ad eum , Filius meus es tu * 

b > eqo - 


(d) S. Agostino enarr< I. in psal. ha lascìnto scritto 
ad istruzione de’ Teologi di mezza etd , c dei di loro succes- 
sori ; Loquatuf ergo Cliristtu , quia in diritto loquitur 
Ecclesia , & in Ecclesia loquitur Christus , & Lorfite 
in Capite , 6* Caput ir. Carpare , 

(8)9. Corrìut. s. io, 

( 9 ) Ibid. cap. 5,- 30. 
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e^o hodie genui te , quemadmodum & in alio 
loco diati Tu cs Sacerdos in cetenium se- 
cUticlum ordinem Melchisedech : Ma lo ebbe 
con tanta ecceUenza , che l’ istesso S. Pie- 
tro C 3 dichiara, e conferma, che Cristo 
col suo Sacerdozio , e Pontificato Maxima^ 
& pra tiosa nobis , promissa doiiavit , ut di- 
vince ejjfìciamur Consortes Naturcp . Essendo 
adunque la Potestà di questo Sacerdozio , 
Pontificato di sì eminente grado, che ha 
r origine dall’ esser Cristo quell’ Vnico Fi-» 
glio , di CUI disse 1’ Eterno Padre , Ego ho- 
die genui te^ e tu es Sacerdos in aeternwn^ 
€ da cui é unicamente derivato, chenoi ab- 
biamo ricevuti maxima., & pratiosa bona, 
e siamo divince consortes iiatùrce , ben si ca- 
pisce esser essa stata assai , anzi incompara- 
bilmente maggiore di quella , che Cristo me- 
desimo conferì agl* Apostoli , a nessuno de* 
quali competer può 1’ espressione del Divin 
Padre: Ego hodie genui te , e nessuno de* 
qttali ha avuta tanta beneficenza verso gli 
«omini , che possa dirsi , che uno di essi : 
Maxima , Ù pratiosa nobis promissa dona— 
vit , ut per hac efficiamur Divince consor- 
tes Naturce, 

No- 



li 1 ) Epist. 9. cap. I. 4 . 
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Noto inoltre egli è , che dalla suddetta 
PiencT^T^a di graT^ia ^ risulta m Gesù Cristo 
il carattere di Pastore , e di quel buon Pa>‘ 
stare y che egli si dice nel Vangelo; e ben* 
che questo titolo si trovi attribuito agl’ Apo- 
stoli , ed ai di loro successori , tutta volta 
S. Agostino Qi^') spiega ottimamente il inoi 
do di^fé^entiSvSimo , per cui conviene a Cri- 
sto , e conviene ad altri dicendo : si Prce^^ 
positi Ecclesir Pastores sunt , quomodo unus' 
Pastor est , nisi quia sunt illi omnes uniuS' 
Pastoris membra ? E spiegando maggiormen- 
te d’onde nasca la differenza, che corre tra 
Cristo da una parte, e gl’ Apostoli , c i di 
loro successori dall* altra soggiugne ; Pasto- 
rem esse dedit membris suis , ostium vero ne- 
mo nostrum se dicit , hoc ipsum sibi proprium 
retinuit , & hoc ideo , quia in ostia imporra- 
tur principalis authoritas , in qnantum ostium 
est , per quod omnes ingrediuntur in Donium; 
& ipse solus Christus est , per quem habe- 
mus accessum ad gratiam istuni , in qua sta- 
mus . Il così parlare , e definire non è di 
Teologi di mezza età , ma è bensì Dottrina 
di un Santo Dottore , che ha insegnato ai 
Teologi di mezza età la Dottrina, die da 
essi s’insegna. b i Co.-, 

£‘is 3 Traà. 46. io )oao. > 
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’ Cosa é, tralasciando tant* altre chiare, 
i evidentissime illazioni provenienti dalle ve- 

I • rità revelate, cosa è da non mettersi in dub- 
; bio , che Gesù Cristo coll’ approvare la deno- 

nriinazione , e titolo di Maestro c\nt non solo da 
Giudei , ma dagl’ istessi suoi Discepoli se li 
• «lava C ^3 ) • vocatis me Magister ^ & 

tene dicitis y sum etenim , e col soggiungere 
,poi : Vos outem noh(e vocari Rabbia unus 
èst eriim Magister vester ; nec vocemini Ma~ 
gistri i quia Magister vester unus est Chri^ 
stus , dichiarò abbastanza quel, che era piu 
degl’ Apostoli , e dei di loro successori ; e 
S. Tommaso l’Angelico Dottore.che parla sem- 
pre con la verità rivelata, e con laDottri- 
" ne de’ Santi Padri 1’ espose dicendo, C >^4 ) 
che , ille proprie dicitur Magister , qui doctri^ 
nam habet a se , non ille , qui traditam ab 
alio aliis dispergit , & sic solum unus cs 
Magister Christus . . 

Arguisca ora chi ha senno., chi non è 
(da passione , e prevenzione occupato , chi 
non é guidato 'da spirito di novità , e sie— 
gue alla ciccala dottrina de’ Novatori , ar- 
guisca , dico , se egli è un retto parlare qv- 


^ [ '3 [ 8. i« 58., & C»p. 2j. 8 , 3 : io 

£ i 4 [ Sup. Gap. 93. Matibei « 




vero un* orribile ereticale Bestemmia asse- 
rire , che Gesù Cristo in quanto ' uomo non 
è niente di piu degl' Apostoli , e di un Ves- 
covo successore ad essi , e che per coiise- 
gnenr.a un Vescovo è quanto è Gesù Cristo . 
Non si approvi adunque ciò , che vogliono 
far credere il Pereira Portoghe.'fe , e 1’ Eibe! 
Tedesco, e si aborrisca, si anatematizzi la^ 
di loro dottrina . - ' 

: .1 ■ 

II. 

POTESTÀ’ DI S. PIETRO. , 

O fferte essersi da Gesù Cristo a S. Pietro 
le chiavi del Cielo, eia dignità d' es- 
ser Capo del Collegio Apostolico , e di tut- 
ta la Cliiesa é un Domina di Fede, a cui 
non può contradire , fe non chi ha un pen- 
sare da Eretico; trovandosi nel Vangelo di 
S. Matteo al cap. xvi. defcritta questa ve- 
rità . Imperciocché avendo Gesù Cristo in- 
terrogato i suoi Difcepoli chi mai dicevano 
gli Voraini essere il Figlio dell’Vomo, ed 
avendo questi risposto , che alcuni dicevano 
esser Gio. Battista, altri Elia, altri Ger^- 

^ 3 mia. 
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mia, 0- alcun* altra de’ Pfo feti-; egli aggiuij- 
se la seconda interrogazione espressa con 
queste .parole, e voi chi dite che io sia? ed 
essendo che a questa feconda richiesta ogni 
Discepolo si tacque, e solo SisTione rispose, 
c disse: Tu sei Cristo Figlio di Dio viven- 
te, e ciò uditosi da' Gesù Cristo immedia- 
tamente gli soggiunse. Beato sei Simone di 
Bar-jona, perche ne la Carne, ne il Sangue 
te i’ ha rivelato, ma il mio Padre , che è 
ne i Cieli; ed io dico a te, che tu sei Pie- 
tro, e sopra questa Pietra Io fabbricherò la 
mia Chiesa, eie Porte dell' Inferno non pre- 
vaieranno contro di Essa , e a te darò fb 
Chiavi del Regno de’ Cieli , e tutto ciò , che 
legherai sulla terra sarà pure legato lassù 
nei Cieli , e tutto ciò , che scioglierai in 
Terra,, sarà sciolto anche ne’ Cieli. E' 
duopo qui riflettere a chi Gesù Cristo fe- 
ce questa seconda richiesta , cioè se la 
fece solamente a Simone , ó a tutti i Di- 
scepoli , e conoscerassi, chela fece a tutti. 
Fo.y autein quem me esse diciris? ma fra tut- 
ti chi rispose, e rispose bene fu Simone . La 
promessa dunque fatta da Gesù Cristo in 
sequela di questa risposta, e confessione non 
fu diretta a tutti i Discepoli, ma ad uno so- 
lo., e questo fu Simone Bar-joiia ,* e a que- 
sto 
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sto solo , e non a tutti promise quanto pro- 
mise dicendo, & ego dico tibi ^ non disse Fo- 
bis, ma tibi^quìa tu , ne meno qui disse Vo^ ,m9k 
Tu es Petrus &c. Accuratamente, e merite- 
volmente così distinse Gesù Giisto Simone 
fra tutti gli altri Discepoli , imperciocché 
avendo il Divin Padre dato solamente a Si- 
mone il particolarissimo lume , in virtii di 
cui confessò esser Gesù Cristo il Figlio del" 

Dio vivente , anche il divin Figlio fatto Ve- 
rno all’uso fatto da Simone della rivelazio- 
ne del divin Padre fattatrli volle aggiun- ' 
gere la sua rimunerazione , costituendolo 
Pietra, sopra la quale ergersi doveva quel- 
la Chiesa che egli voleva fondare , e stabi- 
lire in Terra C^) , Vn solo, e fu 'Simone- 

b 4 Par- 


ta) Cosi insegnano gli A«t«ri di morxa et^ . perche'co- 
sl hanno insegnato i Padri Santi de’ primi Secoli del Crìstia- 
oesìmo . Eccone le testimonianze ; 

I. Terluliino lib. df Proefer cnp. ai asserisce, ch« Pe. 
„ trus adificandai Eccles'oe Petra dìSfus clave s Re- 
„ gni Caelorwn conwqutus est una cwn & solvendl . & 
„ alligandi in Caelis , & in Terris potestafe ; e nel cap. 
93 interroga : latuit aliquid Petrwn cedificando' Ecclesìe» 
Petram dì&um . Claves Regni Ceelorum cnnfeqntum . & 
soLvendi , Qr alUgandi , & in Caelis . & in Terris Potè- 
statemi E nel libro de VIonog. cap. Q. protesta, che Pg. 

trum solum invenio Maritmn per Spcrum ; Monogamum, 

prem 
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Bar-jona'fa quello » a cui Cristo mutò il nome , 

col 


presumo per Bccleslam , qiiee fuper illum eedifìcata omnerti 
grndnm^ ordìnìs sui de Mcnomachìs eraf collocatura . 

Il, Oricene presso Eusebio lib. 6. cap. 1 9. asserisce , che 
Petrus est . super quem Qhristi Ecclesia , contea quam 
portceinferi non precvalebunt fundata est ; nell’Viniiia in 
exod. soe^iunge , Magno illi Ecclcsici fundamento , & Pe^ 
tr<F iolidissiiTKg , super quam Christus fundavìt Eccle- 
siali , dicitur a Duinino modicoe fidei quare dubitasti ; 
Lib. g. in Epist. ad Ror. cap. 6. scrive Petro quumsum- 
ma rerum de pascendis Ovìbus traderetnr , & super ip- 
snm veluti super , Petram fuadaretur Ecclesia, nuUins 
confessio virtutis alterius ab eo rasi charìtas exigitur ; 
& Tra(fl. }. in Mattb: foggiunge : Contrqria erqo sibi 
adirne erant in Petro vcritas , eoe mendaciutn £? de ve- 
vitate qvidem diceftat , tu ejt Christus fi lius'^'Dei vivi, 

, in ,qtio & hentificatus est & per promissionem me- 
ruit fieri Ecclesia fundamentutn , 

IH. S, Cipriano Epist. <57, scrive , che Pefrus Jtrper 
cedi ficaia a T)eo fiucrat Ecclesia , iinus pra omnibus loqui- 
tiir ; nell’ Episf. 70, ferve , clic Baptisma unum est, & 
Spiritits San&ns vnus, ^ una Ecclesia a Christo Domino 
super Petram origine unitatis , & ratione fundata / 
Episr, 71 ripete esser Pietro, quem primumDominus ele- 
git , Cf super quem redificavit Eedesiam suam : Episr; 
73. replica di nuovo ; Deus unus est , & Christus iinus , 
& Ecclesia una , £1’ Cathedra una super Petrwn Domi- 
ni voce fundata Epis'. 73, conferma che Petro pri iittm 
Ddminus , super qv^m adificavit Ecclesiarn suam, & 
unde unitatis origiuem ostendìt , potcstatem islam de- 


diy 
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col chiamarlo Pietre , e a nessuno degl’altrìDi- 

sce- 


dìt , ut id solveretiir in Coelis qùoé ìUe solvisset in 
Tfrris ! e finslmente «le Vri’uate Ecclesie chi*ranient« defi- 
pisce , che super illurrt unum a dì ficai Ecclesiam suam 

& Hit pascendas mnadat oves nms qui Cathe- 

dram Petri , super quam fundata est Ecclesia , deserti * 
in BiecleJa se esse confidit ? 

1V% S. Bafilio fopr» il ». Capo di Esaia scrive, che: i 7 - 
lìco per henz vocetn Petrus intelllgitur Jonce filius .... 
qui quoniam fide prceftobat Ecclesia adificationem m 
se ipsum resepit . 

V. S. Grcgori«» Nazianaeno nell* Orazione »f>. così parla; 
vìdes quemadmedum Cbristi Viscipulis magnis iitique fi? 
txcelsis , atqae elezione dìgnis Petrus Petra vocatur . 
atque Ecclesia fundamenta accipiat , 

VI. S. Giovanni Crisostomo hom. ff. de Poenif, m Pfal, 
5». dice, Columna Ecclesia , fidei basìs Apostolici, Cho- 
ri caput Petrus est ; e nel lib i. adversus eos qui scan- 
dalifati sunt soggiunge : ut indiearet ille , quarn studio- 
se rem illam exoptaret , . . priinttm Apostolum funda- 
meatum Ecclesia constituit . 

Vii. S. Cirillo Alessandrino lib. b. in Joannem 'cap. ifl. 
fcrive, che Gesù Cristo Discipultun ìnstruìt , & non Si- 
mon fiore jam nomen sibi , sed Petrus pradicit voca- 
1 /ulo ipsj comode sigaificans, quod in eo tamquam In Petre 
lupideque firmissimo suam esset adificaturus Ecclesiam . > 

Vili. S. Epifanio Heres. 59. contesta che „ Princeps ApO- 
,, stolorum Petruf qui quidem solide Pettse instar oobis 
,, tiiit , cui veluti fondamento Domini fìdes innititur , eo quod 
Cbrlstnta Dei vivi AIìboi esse ' co&fessus est, vìcissìm audit 

• . sa* 


9 » 
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5CcpoIi ne in questo , ne in altro tempo mutò 

il 


•( Super hanc Petram aetlificnbo Rcclesìaro meam ,, e ntl lib, 
Aoc. p. I /{.ripete Princeps Apostolorum felix a Deo priedi- 
«> cari meriiit , eo quod Pater ipst revelasset , sic ci , qui io* 
•> ter Apostoles primus esset conscn'aneum erat; solidae, ir (|uani( 
*i illi Petr* super quarn est Ecclesia Dei fondata ,«St poirseiofe* 
» ri non prsevalebunt illi .... omnibus quippe tnodìs io eo 
M stabilita fides est , qui clavrs Coelì accepit . „ 

IX. S. Girolamo lib. I. adve^rsus' Pelag. protesta , che j 
•t ut Plato Princeps Phtlosophurum , sic Petrus Apostolorum 

'fuit , super quem Ecclesia Domint stabili mole fundata est;,, 
e nel Tom. 4. p. 3 . ripete: Cathedroe Petri consociar su» 
per illam Petram fundatam Ecclesiam scio . 

X. S. llarìo in Matr. cap. 16. pronuncia „ Perrum pri« 
» inum Dei filii confes.sorem • Ecclesite fundamentum ; coe> 
*1 lestis Regni Janitorem , <Sc in terreno judicio iudicem Coeli 
«• Duncupavit „ : e nei cap. s6. in M^tt; esclama t „ Oh iu 
» nuncupatione novi nominis felix Ecclesise fundamentum , 
t> dt|;naque adifìcatione illius Petra , qua ioferas leges , 

•, tartari portas , & omnia mortis clausira dissolvit . „ 

XI. S. Agostino Enar. in Past. 69. scrive , che Petrus ' 
confessus Christum esss filium f)ei , appellatus est Pe~ 
tra , sopra quam J^abricaretur Ecclesia ; c hb. I. Re- 
traél. cap. 3X. ■„ dixi in quodam loco de Apostolo Petro , 

' « quod io ilio tamquam in Petra fondata sìt Ecclesia : qui 
t> sensus etiam cantaiur ore muiturum . 

XI . S. Prospero lib. 3. de yocat. Gc r, cap, 28. parlando 
di S . Pietro coochiude , „ quis ergo anbigat , quis ignorar, 

», bauc fortissimam Petram , qua ab iila prmeipaii Petra com» 
,«» iQmùoiieta » & viruuis «umpsit, & notaiois, hoc deside* 

,, riusi 
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fl nome , C^~) a nessuno dr questi promise di 

da- . ' 


,, rium semper babuisse , ut ei morieocli prò ChrUto coostao- ' 

„ tia donateiur ? 

Xin. S. Leone il Magno serra, e. in Anniv. Assum. sua 
ad Pontif. predica, che „ manet dispositio veiitatis & Bea- 
„ tus Petrus in accepia fortitudine Petra perseweravit . Sic 
„ eoira pra coeteris est ordinatus , ut dura Pe tra dicitur , duoi 
„ fundamentum pronunciatur , . . . qualis ipsì cura Cbristoesr 
„ set societas per ipsa appellatiónura e}us inisteria noso-reixus . ,• 

. XIV. Nel Concilio Efesioo fu approvato da’ Padri congre- 
gati il parlare , sentimento , c sentenza di Filippo Prete , che 
così perorò),. Nulli duhium , imo saculis omnibus notuin 
.. est, quod SanAus Beaii$siinusque Petrus Aposiolorum , 

,, Princeps , ^ Caput , fideique columna , & , Eccksia Ca- ^ 
«< tholica fundameniura a Dcrnino nostro jesu Cbristo bu- 
*, mani Generis Rederaptore claves Regni accepit , solvea- 
,, dique , ac ligandi potestas ipsi data est Or il Sig^. Ca- 
Booista impari da (|t:efti Padri ad astenersi da biasimare la 
dottrina di Teologi, e Canonisti dì mezza Eid , 

[ b ] I. Tertulliano lib. 4. centra Marcionem carte tj. 
pronuncia : „ Mutar Petto noraen de Simone . .. . sed & 
t, cur Petritra ? . . . . an quia, & Petra , & lapis Cbristus ? 

,, omitto coetera, itaque aift^avit cariss'roo Dìscipulorura de 
„ hgurifi suìs peculiariter ncinen comirurricare, 

11 . S. Giovanni Crisostomo Hom. iS in Cap.« s, Jean- 
Dte scrive : ,, Cuna vere divinitaitm suam deinontfravit , ma- 
», jora narravit , inquìens. Ego dico tibi tu ea Simon tu vo- 
», cabeiìs Cephss , quod inieipciiatur Petrus , & super banc 
», Peitam adifìcabo Ecclesiam mearo „ . ' 

lil. S. Girolaaa» ia cap. 16, Mattb. assciiscft» che „ SK 

,, meni 
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dare te chiavi de* Cieli,. ma lo promise al 
solo Simone * ^ sufficientemente cosi 

' di- 


,, moni «fui credebar in Christiiin Petri lar^itus est nomeo; 

hoc serandum metaphoram Penae reAe dicitur ci aedifica* 

,, bo Ecclesiam m'am super te . 

,IV. S. Cirillo Alessandrino fn cap. i. Joannis contesta, 
che „ Simonem rum non vocari patitur ... sed con* 
grua sìmiliturlire Petrum a Petra vocari posuìt , puta sg* 

,, pra qoem fundaturus erat suam F.cclesian» . 

V. S. Ambrogio in Serra. Cathedrae S. Petti predica , 
'ebe Petro dicitur eo tjuod prinaus in nationibus fidei fuo- 
,, dareenta posoerit , & tamquam saxum immobile rotius 
„ operi! Chrìstiani compagem rooleiaque contineat . Pctr» ^ 
ergo prò devotione Petrus dicitur , & Petra prò virtute 

,, Domìnus nuocupatur reAe consortium meretur no* 

,t ininis , qui 'consortium meretu’’ & operis ... 

Vi. S.’ Pier Crisoloeo Ser. 154. de S.^Stephano predica 
anche egli . che „ Petrus a Petra oomen adeptus est , quia 
,• primus meruit Eccicsiam fidei firmitate fundare . 

,(c) I. Tertulliano Scorg, Cap. io. scrive: ,, »i adhuc 
chusum pufas Coelum , memento daves ejus hic Domi* 

,, num Petro , & per eum Ecclesie reliquisse , e nell* 
istesso luogo dice ancora „ quanta sit coecitas ejus , qu* f®* 

,, missionem peccarornm apudSinagogamHereticorum dari pos* 

' seputaf'..,. intelligi potest , quod soli Petm Christns dc- 
,« derìt Clàves Regni Coelorutn , & dixerit quecumque sol- 
*. veris , &c. „ 

II. S. Cipriano Epift, 73. scrive : „ Qdo vcnturus est 
qui sitit? .... ad Ecclesiam que una elt & super unutn , 

„ qai daves eitu accepit , vece Oomioi fondala . 

IH. 


I j 
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dichiari , che voleva , che da qnelia Pietra, 
che era egli stesso per essenza fosse dedot- 
to' il nome di Pietro imposto a Simone , ap- 
punto sh r istesso fare praticato da Dio nel 
vecchio testamento , allorché in quello di 
Abraham t che vuol dire: Padre d' 

* ne- 

■ - I ■ I ■■ ■ — ■ I— I-..- . i» ■ 

Ili. S. Ilario in M'ittb. cap. l6. esclana : ,, O 
„ cocii lanitor cujus aibìnio ciaves eterni aditur traduntur, 

. cujiis terrestre judicittin prviudìcaia aoéiaritat fit b Godo, 

,, ut qine io terris aut libata sint , aut solata statuù eiusden 
,, conditionem obtìoeant , & in Godo „ ; e passa poi a cutn» 
neodare S. Pietro dicendolo ; ,, Primum Filli Dei Gonfesso. 

•, rem , Ecclesie fundamentum , codesiis Regni Janitorem • ‘ 
•• & in terreno judicio Judicem Goeli . 

IV. S. Ambrrgio expoi. Evang. secuadum Lucam defioi- 
tee , che „ Resurredionis tempore proeflo sunt mulieres , 

„ & cum viri fagareniar sola tamen ab Aneelo ne timeaot 
„ admonentnr, Petrua vocant studio Priores , sed posterioret 
•• fiducia ; denique ille fine meta advenii & iocontinenter qui 
„ posterior venti primus ingreditur , quasi qui claves Regni 
f, Goelorum , ut aliis aperì tei , acceperat . 

V. Ottato Milevìtano lib 9. icrive ancb’ egli , che „ Claves 
„ legimus eccepisse Petrum Principem scilicet nostrum • cui 
ì, a Cbrìsto dìéhim est libi dabo Glaves Regni Goelorum „ i 
• nel lib. I. centra Parmen. cbìaraeiente asserisce . che 
„ Bono unitatìs Beatus Petrus , cui satis erat , fi poRquam 
•, negavit fulam veniam consequeretur & praferri omnibus 
„ Apostolis nperuit . & Claves Regni Codóruni com^nuni- 
t, candas cuderis soIds accepit „ . 

, li S. Padri assegnano aacbe la lagiooe , per cui 


Digitized by Google 



30 . . ' ^ , 

merabile moltitudine ^ muto if nome ù\ Abram 
espresso con un solo a , che significa Pa- 


dre 


(uronu (tale a Pietro le chiavi del Cielo , e la pienezza di 
facoltà di assolvere , e legare , ed in ({uesti termini le 
espressero : 

■ I. Citato Milevitano lib. 7. efpooe , che „ Stani tot in- 
,r nocentes , & Peccator accipit claves # . . . provisuna est ut 
Peccator aperiret ionocentibus , oe innoceutes ciauderent 
contra Peccatores . 

II. S. Agostino Serm. 79. scrive : „ Sic ad eum Salvator 
dicit , tibi dabo claves Kegnì Coelorum , deinde seijuitur 

,, dìcens quaecumque ligaveris super terram eruot ligata & 
in Coelo videlicet , ut in clavibus hdelìs lanitor , & in 

„ sententiis east\ clemeotissimui dispensaior . Erat enim ‘ 

„ revera hic Petrus paolo durior , & severus ; sicut ab eo • 
,, troncata ob Christi in)urìam servi Principis Sacerdorum 
„ declarat auricula . Hic igiiur tana durus , tamque severus, 
f, sì donum nbn peccandi a Domino fuisset indeptus , quae ^ 
^'venia cornmiffi* popuiis donaretur ? Sed idcirco divin» 

„ providentiar secretuTi ita temperavit , atque permisit , ut ‘ 
„ prifflus ipse laberetur , vcl rueret in peccatum , quo erga 
tf Peccatores dttriorem seotentiam proprii cafus intuitu tem- 
„ peraret „ . ' 

III . Eulogio Patriarca Alessandrino scrive anche Egli j' 
f. Ideo nec Joanni , nec alli cuiquam discipulo dixit Salvator 
,, libi dabo claves Regni Coelorum , sed soli Petto , qui Deiitn 
,, negaturus , & peccatum lachrimis , Si. poenitentia expia-, 
«1 turus , ut suo ipsius exemplo erga peccatores bumanior 

esset : alti enim non tentati severius cam peccatoribus 
.) egissent , .. . i .. . ‘ 

■ ^ ■ - V. - 

'y I 
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dre Eccelso . Tale essendo il parlare di Gt* 
su Cristo , e tale il vero senso di esso , con* 
viene restar persuasi, e convinti, che sic- 
co'ine per Privilegio Divino un-uorao tale, 
quale era Abram ^ sebbene vecchio, canuto , 
con una sterile ^^onsorte accanto , ed anch* 
essa avanzata in età , sarebbe stato Padre, 
non già solamente di piu Figliuoli , ma di 
molti Popoli , e Nazioni ; cosi per privilegi» 
Divino anche S'mone sarebbe stato il capo 
del Collegio Apostolico , ed il supremo 
Pastore di tutti i Popoli , e nazioni , che 
abbracciata avrebbero l* Evangelica leg- 
ge . Oltre modo poi noi abbiamo la confer- 

ma 


V. *». Giovanni D-imasceno hom. in Ssb. SarA. scrive : Fu» 
turuin erat , ut Pttro flaves Ecclesice pennitterentur % 
quo sciret illìs agnoscere , qui ex transgressìone reverte^ 
•rentur . Suirvtui provinone Deus hanc ewn abnegat/o» 
nera excedere permi'sìt , ut aliorum lapswn coinmisertm 
retur proprio lapsa suo eruditns . E nei Tonno a. Sac, 
Parai, riptte , cbe Pietro ! Pevcato succubuit , ut pecca^ 
tum suiun cogitans, Domini condonationxm, ipsequO" 
que benigne aids ignosceret . 

è maravi,>lia , che i Teologi d; mezza et^ difendi^ 
no r|Uesta Potenti dì S. Pietro , trovandola stabiiita con una» 
nime , c dottrina de’ Padri , e puole ogni Verno savio bea 
inferire che sia rimproverato dal Canonista Eibei nel biasi» 
Bare , cbe ci i Teologi di laezza età , che sosteogooo 
la loddeita veiiU. 
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ma di questa verità , se ci facciamo ad os- 
servare, che laddove leggiamo nei Vangelo 
secondo la trqdazione latina aver dette Ge- 
sù Cristo a Siraone queste parole : Tu es 
Petrus , & super hanc Petram , nel Testo Si- 
riaco si legge : tu es Cepha , & super hoc I 

Cepha , ed atteso che questa parola Cepha ^ 

è voce derivante dalla Greca Cephale dimi- 
nuita , ben s’ inferisce , che significando que,- 
sta r istesso , che Capo , Gesù Cristo col suo 
parlare non altro disse , se non che Tu sei 
il Capo , e sopra di questo Capo io edifiche- 
cherò la mia Chiesa . 

Ridusse ad effetto il Divin Figlip fatt* ' 
nomo questa promessa fatta a favore del so- 
lo Simone Bar-jona , e fu allora quando do- 
po la Risurrezione nell’ ultima' apparizione j 
descritta da S. Giovanni C ^ dopo aver 
pranzato coll’ istesso Simone , ed altri Apò- 
stoli , interrogò per ben tre volte il solo Si- 
mone , se lo amava piu di tutti quegl' altri ^ 
ed avendo Simone ad ogni interrogazione ri- 
posto di sì , Gesù Cristo alle prime due vol- 
te gli disse ; Pasci i miei Agnelli , e nella ] 
terza gli disse , pasci le mie Pecore , E’ d’ . 
uopo qui riflettere , che Gesù ' Cristo alla 

pre- 


co Joao, cajr. a:, is* 
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presenza d’ altri suoi Apostoli , Tolle sen*- 
tire dal solo Simone se lo amava piu di 
tutti quegl’ altri , ed avendone udita rispo- 
sta affermativa, in premio di- questa gli cor- 
ferì la cura , c governo de’ suoi Agnelli , e 
delie sue Pecore , che quanto <Jire , lo fece 
Pastore del novello suo Gregge , in cui ri- 
trovar si dovevano , non solo gl’ Agnelli , che 
sono i Fedeli , che abbracciata avrebbero la 
legge Evangelica, nHi anche le Pecore, che 
sono quelli , ai quali come Genitori di 
Agnelli, aveva conferita la Potestà di pre- 
dicarla fdj; ed il Signor Canonista Eibel 

' c ram- 

tci) Qucilu è patimenti ciò , che i Teologi di mezza 
eiA baiano appreso dii SS. Padri della Chiesa : 

I . S. Ambrogio lib. io. in cap. 24. Lucje così afferisce ; 

Sic enìm habet . Simon JoaBoìs dilig'S me ? uti^iue tu scis 

,, Domine , (luia amo te : dicit ei Jesus : pasce Agnos meos 

(juìa solus profitetur ex omnibus . omnibus ante- 

„ fertur „ . 

II. Eucherio io Vig. S. Pctri , & Pauli pronuncia : ,, Dicit 
„ ei , pasce oves raeas ; prius Agnes , deinJc Oves com- 
,, nilìt ei,(]uia non solum Paliorem, fed PaJìorum Pallorem eum 
„ constituit . Pafeit ig tur Petrus Agnos , pafeit & Oves : pafeit 
„ Filioi , pafeit Ói Matres , regit & Subdiius , regit‘& Prslates. 
„ Omnium igìiur Pastor cft , ^uia prseter Agnos, <St Oves io 
,, Ecclefia nìhìi est „ . 

III . S. Gian Crisostomo hom. 87. in cap. 2 1. Matth. fcri- 
„ ve; Petrus crat Apostoloium , óiPrineeps, A. vertex ips.- 



rammentandosi esser regola certissima, ed 
approvata da tutti, che: Posteriora Decreta, 
derogaut Prioribuy^ch^ leges subsequentes expli- 
gant prdccedentes\ che Postrema concessa fcicul* 
ras pravalet antecedenti ; e che uLtimum Pri- 
vilegium antìrioribus prcostat ^ & supereminet, 1 

poteva , e. doveva conoscere , che egli men- ’ 

riva nel dire quanto scrive nel v. per 
concludere , non essersi data da Gesù Cri- 
sto maggior Potestà £#S. Pietro della data 
agl’ altri Apostoli , e doveva ajpserire , ed in- 
segnare , che conferì a S. Pietro ciò che non 
conferì ad alcun’ altro Apostolo , cioè li con- 
ferì 


*. US CbCtus ; propterea & Paulus eum praeter alìos visti* 

*, rus ascendit simul ut ei ostenderet jani sibi fiducìam ha- > 

*, bendam . Tamquam negationis oblivcfcetur ( Christu’s ) Fra- 
,, trum ei Curaoi cammìsii , oeque BCgationìs ineminit , oé- 
*, que exprobat . Tantuna dicit , si anas ma , Fratrutn cu* 

„ rana suscipias . E nell’ Hom. j. ia Afl. Apastal. soggiun-^ 

{ne parlando «li S. Pietro : „ Quam est fervidus ? quana agnoscic 
,, crediium a Cìiristo Gregem ? Quam in Choro prioceps est, 

„ ubique prirous umoium incipit loqui . 

IV. Ottata Milevitano lib. 7. proferisce „ Boao unitatis 
„ Petrus prarferri Apostolìs omnibus meruit , Sl Ciaves Re*. 

,, gni Coelorum communicandas cae teris ac'cepit . 

V. Kabano Nlaur* ia cap. i6. Matth. dice : „ Beatus Petrus, 

„ qu! Cbristuoa bona fide confessus vero est amore fubse- 
qutus , specialiter Ciaves Regni CaeloiUa , 6t priacipatum 
„ iudictari» putestatis accepit „ ; 
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Ieri le chiavi de’ Cieli [ e 1 , la potestà , au- 
torità , giurisdizione , e dignità di primo , e 
supremo Pastore , a cui appartiene non so- 
lamente alimentare , ma altresì condurre * 
pascere , e reggere , difendere , ed istruire , 
correggere , e castigare , il' che altro non è. 
se non che al solo Pietro aver principalmen- 
te commessa la causa del suo Gregge , a lui 
solo aver data la pienezza di Potestà , e 
preeminenza sopra tutti gl’ altri individui 
del Collegio Apostolico Cf")* e questo éba- 

€ 2 stan- 


(e) Così cogl’ Amori dì mezza età avrebbe anche ess» 
inregoste > quello che iofegnarooo i Sacri Sfrittori celebri per 
Santità, e dottrina, che vilTero nei primi iecoli delle Cbie- 
fa di Gesù Crifto. Ottato Milevitaoo così infegna C come fi 
è riferito fopra il num. 4. ) S. Ambrogio lib. io. ia Lue. 
•ap. 14. fcrive , che Dominus non dubitabat, qui iater- 
,, rogabat noo ut dìfeeret , fed ut doceret , quem elevandua 
•, ia Coelumamarìs, qui velut Vicarìum rclinqUebat .... quìa fa- 
„ lusprobtetur ex omnibus oaaibus anteferiur.... Teitìo Doitù* 
•, nus non jam diligìs me ? fed amas me t ioterrogavit , & jani 
,, non Agnos , ut primo, quodam lade pascendos , nec ovt* 
„ culaa, ut lecundo, sed oves pascere jubetur PerfeAìores , 
„ nt Perfedior gubernaret „ . Eusebio Emissen» serm. in natal. 
S. Petri conferma l’ìftelTo , come nel 3. n. 3. 

^ (f) Quella è la dottrina de’ Padri Santi insegnata da Tet- 

logt di me^a età 1 

1 . llario Diacono ‘nell’ Appendice di S. Ambrogio dice 
Digaam futt ut cuperet PauJua videre Fetram quia prìmm 
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fitante per fare intendere a net, c.he fu ri- 
dotto ad effetto , ed esecuzione la già fatta 
promessa , e che in Dio il prom ettcre , e il 
dare si corrispondono , e che in lui quello 

non 

■ _ ; I 

• * ^ 
etat I ter Apostolos, cui delegaverat Salvator Curam Ec« 

„ elei irum „ . 

Il S. GianCriiojf. Hom SS» C’’P- l6- Matfb. afseiiice i 
„ Hic aperte praedixit m^guBm eorum,qui crediiuri erant , & 

„ auDt multitudinem (ore , À sublinaora opere ipsiKti facit , & 

Eeclesix futura Paitorem constituit ,, . E nell Homil sopra 
il Cap. 31 . di S. Giovanni loggiunge : ,, Quod ci quii per* 

,, (oiitareiur , quomodo igitur laeobus sedein Hieroiolimit ac> 

•, cepeiit , respondaacm bunc Petrunt totiui orbis Magiltrum, " 

,, prapocuilTe naia cura magna Christus Petro coia- 

,, muoicasset orbis Terrarum curam demandavit . 

III. S. Cirillo Aleisandrino in Pesto S.Petri pronneia, che ! 

Crido a S. Pietro „ rationalium oviuna curam demandavit . 

IV S. Massimo Vescovo Taur. Hjm. 5. in Muali S Pe- 
•• tri, & Pauli perora ,, quanti igitur meriti apucl Dium su. ■' 

„ um Petrus erat , ut ei post navicala parva remigìum 
„ tius Ecclesìa gubernacula tradderentur . ; 

V. Aratore Diacono così canti di S. Pietro : 

Nec deserit arten , 

Per lattee! sua lucra querens , cui tradidit Christus 
(^tias passus salvavit Oues , totwnqne per orben ' 

Hoc ac^at Pastore gregetn. : quo munere surtvnus 
Surgìt . » 

VL T' ofilatto in Ctp. 9Ì. foan. pronancia , che funi 
prandii finein ipft C ChTWas} feci ffet ,totitis orbis pra~ 
ìèGbirarn Petro eoinmttit ; non aliis $ sed huie tradidit . 
j -YII. ' 
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■on SI è trovato mai , ne froverassi senza 

questo . , ‘ 

Di questa somma , e suprema Potestà 
ila Gesù Cristo conferita al solo S. Pietro 
altra prova raccoistliesi dal parlare del me- 
desimo Cristo fatto a S. Pietro , allorché 
gli disse ; C 3 ) autem rogavi prò te , 
ut non deficiat fdes tua , Ù tu aliquando con» 
versus confirma Frutres tuos Qg') ; in segui* 

f 3 . to 


VII. S. Bernardo lib, a. de Confid. cap. 8. fcrive : Cui 
tnim non dico Epifeoporurn , Jed etiam Apcflolorum Jic 
abfoliitc , & indiscreto totoe commijjce fune oves f 
Si amas , Fette , pa^ce ovfs meas , inquit . Cui 
non planutn non de^pnaffe aliquas , Jed ajjìgnafie 
oinneo ? fiibil cxcipitur , ubi dijUnguitiir nlhil . E 
nel libro 2 delle lettere (o^glugoe : Wui’c ( Ferro ) Doidinug 
oves Jufzs pafeendas vocabiilo tertio reperito couunìsit 
Non enìtn inter has , €/ illas oves dijìinxit , Jed fim- 
pliciter inquit . pajce oves ineas , ut omnes oinnino in- 
telligantnr eì effe commijjee . 

( 5 ) Loc. cap. 33 3 ?. 

(g) 11 dirri dal Canonifli Eibel al ^ ^ix. che ,, cb) 
„ voleùe oggidì lolìenere', edirre il Papa io materia di Fede 
t, Giudice fupremo , ed iofallibile , un tale farebbe riputato 
,, ignaro della Sagra Scrittura , della Tradizione , de’ Santi 
,, Padri , e della Storia Ecclefìallica „ . Il coti dirli da 
altro non è, fe non che togliere il fupremo, e infallibi]»^ 
giudizio in mateiia di fede a S. Pietre , che fu il arimo Pa- 
pa , dal quale , «eae i prevera nel IV. , le hanno e e- 

, dita- 
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to al qual parlare primieramente scorgiamii 
avverato l’evento, che ne rende certi, che 
contro la Chiesa da S. Pietro fondata, c fi- 
no alla morte governata, le Porte dell* Infer- 
. ’ no 


ditnto . io ereditano , cd erediteranno i fuoi SuccetToii Papi , 
’o dir fi vogliano Romani Pontefici. Ma un tal parlare dal 
.Canonica refla convinto di falfitd dalla riferite parole di Ge- 
sà Crifto , Insperciochc se Pietro è (jciello , che deve confer- 
raare nella fede i fuoi Fratelli non può certamente ad efi 
proporre cofe , che fiano all’ iRefla fede contrarie , e il na« 
poterle proporre che altro egli è , fe non effere in materia 
di fede infallibile ? Se ballava ai Giudei fare , e credere 
lutto cii , che loro da’ Scribi , e Farisei cedenti fopra la Ca- 
tedra di Moiè fe li diceva , e proponeva , perchè non do- 
veva ballare agl' Apoftoll credere, e fare fenza timore d’er- 
* rare quello , che da S. Pietro fedente nella Caredra di Ve- 
rità fi decideva, e proponeva 1 Se lì Vefeovi , come dice il 
Canonifla al ^ xxiv. „ nelle diloro Diucefi polfono decidere 
„ quegl’ oggetti tutti , che fono alla dìfciplina contrarii 
perche non ha potuto anche S. Pietro fare decifioni nelle 
oofe , che fono contrarie non felo alla dìfciplina, ma anche 
alla Fede , etfendo egli il Vefeovo della Cbiefa UniTerfale , 
come fi è provato fio' ora , e lì pioverà anche nel feguente 

, ed emendo il Capo , e Fattore, di quaati Vefcovì fo- 

no in tutte le Chiefe particolari , che unite a lui unico f»- 
premo. Vicario dì Gesù Critto conflituifcóao una fola Catto- 
lica , ed Apaftolica Chiefa ? Se per .alTciftiva dello Spirite 

Santo CProv. i6. io. ) non fallirà nel proferire il giudizio la 

Trecca del Re, come non farà infallibile Pietro Principe degl’ 
..Apoftoli , e de’ Vefeovi diJore SuccctTori ? Se Roalmeoie gl* 

iftes- 
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S9 nott hanno mai prevaluto , dovendosi con- 
fessare a prove di fatto , che la sola Chiesa 
eretta , e stabilita in Roma da S. Pietro , 
per quanto mai sia stata bersagliata , é sta- 
ra quella , a cui mai , e poi mai è avvenu- 
ta la decadenza occorsa nell’ altre Chiese, 
cioè a quelle fondate nella Scizia Europea, 
nella Tracia , nell’ Acaja , e nell’ Apiro da 
S. Andrea , alle fondate in Efeso , e nelle 
Città principali dell’ Asia Proconsolare da 
^S. Giovanni , alle stabilite tra Parti, Medi, 
Persiani, Battriani ,Caramanni, ed altre Na- 
zioni oltre l’Indo da S. Tomasso, alle eret- 
te nell* Etiopia da S. Matteo , nell’ India da 
S. Bartolomeo, e finalmente a quella di Ge- 
rusalemme da S. Giacomo governata , nelle 
quali piu non ritrovasi l’Evangelica fede; 

c 4 e se- 


iflcffi Apoftoli approvarono il parlar di S. Pietro , allorché 
nel Concilio di Cetufalemme ( Aft. xv. 7. ) dilTe loro : e/fer- 
pH ben noto che effo era. quello , che era flato eletto da 
Dio , da cui dovevano udire il parlare , e credere , chi 
fari , che voglia , e porta nagarli T infallibilità io materia di 
, fede . che non li fu ne controverfa , ne liprovata dagl* Apo- 
Itoli ? Da (lueilo folo bea (ì deduce , chi è ignaro della Sa> 
gra Scrittura , alla quale non può efl^er oppoAa la tradieiene , 
non può contraddire la dottriaa de* Padri ne può dare eoa- 
ttaddiitorie memorie la verace Storia . Di quella infall>bilit£ 
competente a S. Pietro h parlerà ael IV., in cui con 
quella del Papa retarti confermata quella di S. Pietra, 
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e secorìctariamente abbiamo la Dottrina- <Je! 
Santi Padri t C h ) die ci accertano , aver 
Gesù conferita a S. Pietro la pienezza di 
dottrina , e V autorevole privilegio di stabili- 
re nella fede i suoi Fratelli , che erano gl’ 
altri Apostoli, e confermargli , e corroborargli 
in essa , qual di loro pastore , e Principe . 

Il non trovarsi scritto iie’Lib'ri Santi, 
che S. Pietro abbia fondate le Chiese della 
Giudea , Galilea , e Samaria , e che abbia 

ili 


(_'i) S. Cifillo AlefTandrino sui^rrl'Kfl'» Vcrb* Lucae feri- 
va , eh» Crlfto, iit ofienAat , qtiod ho’ìu'nes non cUcet nt 
prcrtjfe ceeterìs vrlint, ideo mìflis caterìs venit ad. Petrwri 
copferis prctìatiirn,j£y dicit ego rogavi prò te , ut G*e.TeoVo- 
reio in eumd. loc. Lue» ferive :Postq:tam me negato pldrave- 
ri» , ac poenitueris, corrobora cceteros, cumte Principem A’ 
poftolontm depntaveriin . Hoc enim decet te , qui meeiin 
rohiir es , & Petra Eccle/iae . Hoc autem intelLigendum 
non ejì folwn de ApofioUs , qui fune erant , ut rohora- 
rentur a Petro . ffd & de omnibus , qui tifque adfinem 
Mtmdi futuri funr fidelibus , nè JcìUcet aliqnis creden- 
tium dijffidat , videns eum, qui ctim effet Apojìolus de- 
rjrgavit , ac ita eum per po nitentiam abtinuit , ut ejjfet 
Antìftes Mundi . E di piu affjrifce , ehe ip/e C 
yrcccipue , fpeclalitcr firmam prce omnibus habeas in 
Dominum Deiim noftrum fidem , convertere aliquando , 
confirmare exaritatos confortes Juas , & Spiritualet 
meruit Fratres , utpote difpojìtive Juper omne» ab ipfo . 
qui propter nos incarnatus eji , pote^attm aceepit , 
facerdotalem cutheritatsm . 
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in esse destinati i pr»prj Vescovi , c il noa 
trovarsi ne meno descritto in ess i espressa- 
mente , che egli abbia fatto uso della sut 
, suprema Potestà, non é sufficiente per dire, 
che egli non 1’ avesse , ma prova soltanto , 
che non se ne volle servire . Quell' insegna- 
mento dato dal Divino Maestro , allorché na- 
<}ue contesa fra suoi Apostoli , chi di lor# 
sembrasse essere il maggiore , qual con- 
tesa fu da lui decisa col dire , che se i Re 
delle genti hanno sopra di esse il Dominio , 
essi non dovevano con tal Dominio dipor- 
tarsi , ma bensì che in essi è il maggiore - 
Csi osservi , che Gesù Cristo dice apertamen- 
te che fra gli Apostoli vi è il maggiore } si 
facesse come il minore , imparando appun- 
to da lui , che era in mezzo di essi , non come 
chi qual maggiore siede alla mensa , e si fa 
servire, ma come qual Ministro, che serve,- 
ed é il minore . Vn sì salutevole ammaestra- 
mento , dico, fu da Pietro ritenuto altamen- 
» te impresso nella mente , e nel cuore , e 
mercè di esso apprese il diportamento umi- 
lissimo , con cui regolar si doveva , chiun- 
que fra tutti gl’ Apostoli dal Divino Mae- 
stro sarebbe stato costituito Capo supremo, 
e Pastor primario , e allorché trovò confe- 
rita a se questa preemiuenza , e dignità , 

«tii- 
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fltatagli tntececlenfemente promessa , nspll* ; 
con tutta moderazione, c tale umiltà, che 
benché egli solo poteise , ( / 3 pure non volle 
.calla sola sua suprema Potestà , e senza T as- 
, senso, e cooperazione degl’ altri Apostoli an- 
. numerare Mattia in luogo di Giuda nel CoU i 
legio Apostoiico , ne eleggere i sette Dia- 
coni, e solamente nel Concilio tenuto C43 
in causa della controversia , della necessità 
dellà Circoncisione si contentò spiegare mode- 
.stamentc il suo Carattere col dire : Viri Fra^ 
tres , vos scitis quoniam ab antiquis diehus 
Deus in noòis ele^it per os meum audire Gen~ 
tes Verbum Evangelii , indicando con questo 
parlare esser egli quello, che era eletto , af- ] 
inche dalla sua bocca udissero ciò , che cre- 
dere , c fare si doveva , e tralasciò , tutto 
che potesse farlo, di spedire Bolla intitolali- ! 
dosi Pietro Papa primo , e di ordinare agl* I 
Apostoli , che passando per le Città das- 
sero alle genti ad osservare i Decreti fatti 
da Pietro Papa , il che non è biasimevole , 
f come si dimostrerà nel §» 5* J ne i di lui 
• sue- 

t») S. Crifoft. hotn. 3. arcett» g!’ Autori di mez- j 
*a et< di pateva faie 5 , Pietrr> rell’ desiose di 

Mattia dicetid® • Puid narri non licebat Petrn^ Vcrbnt ,Cf 1 
maxtmg . Vcryni id nenjfsit ; nt uù vìderttur Ratificar j 

, C4) Aft. *v. 7. ; 
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successori , dai quali si pratica per la maeii 
3tà , autorità , potestà , e dignità compe- 
tente alla prima suprema Sede Apostolica, 
a cui sembra che 1’ Eibel nel ix. »e fac-^ 
eia rimprovero , e quasi ,nc dia taccia di am* 
bizione , e vanagloria , non considerando es- 
ser ciò necessario , acciò le definizioni appar- 
tenenti alla Fede, ed ai buoni Costumi sia- 
no insieme c pubblicate in tutto il Mon- 
do Cattolico , e da* Cattolici esattamente- 
adempite ; Nella guisa medesima , che è ne- 
cessario ad un Principe mondano spedire 
nelle Terre, Città, o Provincie venute nuo- 
vamente a suo Dominio , editti , ordinazio- 
ni , motuproprii , de’quali non era uopo far 
uso , quando il di lui Dominio era ristretta 
dentro le mura d’ una Città , 

Entrisi oramai dopo un si chiaro parla- 
re dell’ Evangelo , e de* Padri Santi , nell* 
Esame di ciò, che TEibel vi. e v n, vuol 
dare ad intendere coll* allegare i Testi di S. 
Cipriano, di S. Girolamo, e di S, Agosti-.' 
no , e vedrassi se si merita , o nò la taccia 
di seguace degl* Eretici , i quali furono i, 
primi ad allegarli per spogliare S. Pietro 
del Primato nella Chiesa ai Gesù Cristo . 
Si ascolti adunque ciò , che egli riferisce dec- 
tro dai medesimi Padri^ e si f o»osa«rà , che egli 

«i 
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si serve delle pia concise parole dei sud- 
detti , e tralascia le dottrine chiarissime , con 
,Je quali insegnano il contrario di quello , 
che egli gli vuol far dire . Trovasi é vero , 
che S. Cipriano asserisce come 1’ Eibel ; 
• in Toscana lingua espone, che glValtri Apo- 
-sroli furono certamente u^ua/e a Pietro , ed 
ebbero con esso lui /* istesse dignità , e /’ au^ 
torita medesima ; ma trovasi ancora , che il 
seguente di parola' in parola è tutto il par- 
lare di S. Cipriano ; „ Hoc erant inique 
„ Céeteri Apostoli , quod fuit Petrus , pari 
„ consortio proediti honoris , & Potestatis , ‘ 

.. sed exordium ab imitate profìciscitnr, &pri- 
», matus Petro datur , ut una Christi Ec- 
„ desia , & Cathedra una mostretur . . . Ec- I 

*, desia una est, quae in multidinein latius j 

incremento foecundatis extenditur . Qiio- 
», modo solis multi radii , sed lumen unum, 

„ <3c rami arboris multi, sed roburunumte- 
5, naci radice fundatum , & cum de Fon- 
te uno rivi plurimi dilFluunt , numerosità* 

„ licet diffusa videatur exundantis copiae ^ 
„ largitione , nnitas tamen servatur in ori- ' 

*, gine . Sic Ecclesia Domini luce diffusa per j 
,, orbem tocum radios suos porrigit • ramos i 
' V . - „ suos j 


C S i Jib. ét Vnit, JÈccI. 
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silos in «niversam rerram copia uberca» 
,, tis extenclit , profluentes rivos latius ex- 
„ pandit , unum tamen Caput est „ , e da 
questo parlare di S. Cipriano conformissi- 
mo ad .altre sue chiarissime - espressioni 
inferisead^Eibel se lo può rettamente infe- 
rire Cipriano insegna, che gl’ Apo- 
stoli erano 'tutti eguali nella Potestà , quan- 
do è manifesto, che il Santo ben consapé- 
vole , che per rettamente esercitare 1’ Apo- 
stolato, 'non solo si richiedeva la Potestà 
ricevuta da Gesù Cristo, ma era d’uopo al- 
tresì , che questa si esercitasse col conser- 
vare 


(k) Lìb. de Prejcr. cc.p. 21. Jcrive , Latuit alìquij 
Petnirn , sdiiìcttndae Ecclelìse Petram diéluin regni Coelorum 
confequtuni , & folvendi , & ligandi in Coeiìt , & io Ter- 
fi* PoteftateiB? Epiji. 4*. definijce , thè Deus nous eli , & 
Cbridus unus , & Écriefia una, & Cathedra una fuper P«- 
frum Oonaini voce fundata. Epiji. 57. ripete, che Petrus 
fuper quem aedifii ata a Deo fuerat EccleGa , uous prò omni- 
bus loquens & EccleGse voce refpondens , ait, Domine ad 
quem ibiraus ? Epiji. 59. ritorna a dire , elie fuper Pe- 
trum a Deo edificata elt Ecclelìa , che Petti Cathedra pria- 
tipalis eft , unde anitas Sacerdotaiis exorta cfi , Epijl, 71. 

f che Petrum priraum Dominus elegit , fupqj quena 
«diGcavit Ecclefìam . e lajciandone molti altri , nell' Epiji. 
7 $. dice : Quò venturuj eli , qui Gtit .... ad Ecdeliafa , 
quae una eli , «Se super aoBiB , qoi cUvei ej«5 acccpit . f •«, 
c« Dumiae faadau , 



▼are l’Vnità della Chiesa , questo secondo 
«gli insegna , questo inculca-, quest® esem- 
plifica , e vuole per tanto T unione , la sog- 
gezzione , la dipendenza da un Capo . 

Ammettesi inoltre , che S. Girolamo 
C 7 3 asserisce , come descrive V Eibel , che 
tutti gl' Apostoli hanno ricevute le Chiavi del 
Regno de' Cieli , e la Chiesa viene egualmente 
fondata sopra di essi , e che come soggiun- 
ge nel § XVII. S. Pietro è Principe degl* 
Apostoli in quello stesso senso , che fu Plato- 
ne tenuto Principe de' Filosofi ; ma per dire 
con verità qual vero , e preciso senso abbia,' 
e come debbasi intendere l’ espressione di 
6. Girolamo nel lib. contro Gioviniano , do- 
veva Eibel far ricorso a quanto il S. Dot- 
tore scrive in altri luoghi [/], e sarebbe" 
rimasto persuaso » accertatissimo , che il San- 
to 


C7)Lib. adrer ioi^io. 

CO Comm. in Kvang. Matth. taf. i 6 . Uh. 5 . Si-’ 
C>t ipfe Iviaea Apoftolia donavtt , ut lumeo nauadi appella-' 
rea;ur , ita & Simonia qui credebat.io Petram Cbriftuiu Pe- * 
tri larjjitus c4 oeoieB , & fecunduna meibapbarain Petrc re- * 
Aé ciicitUr ei, edificabo Eccleliatn meam fuper te . Uh. i. 
VialagT €ont. PeLag. ferivi : Petrus Apofialoruaa Princeps, 
Cuper quem Eccleiia Daaatai ftabili mole fondata eft . E ia' 
mitri Utoghi numerati dal Baroni» mW ann» ài- €hrUi%' 
éi, a* a. l' iftej» eforùnm , • cmnfermm • 
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to Dottore una maggior Potestà riconosce ia 
S. Pietro, elle non conosce negl’ altri Apo- 
stoli, e che Pietro é il Capo, la Pietra, il 
Fondamento dell’ Edilicio della Chiesa , e gl' 
altri Apostoli si dicono da esso Fondato-’ 
ri della medesima, atteso che sono stati 
cooperatori alla dilatazione , estensione , e 
ampliazione di essa , ma sempre con la subor- 
dinazione , e dipendenza a S. Pietro , e ij[ue- 
sto r avrebbe trovato quasi espressamente 
descritto nella prima lettera da S. Girolamo 
scritta a S.' Agostino , ove chiaramente piu 
che negli altri luoghi , dice , che le cose , 
che nel Vangelo si leggono di S. Pietro ; 
non cUbent dsse molesta lepori , sed mi’- 
hi, & illi utilia , ut probemus Apostolum 
Paulum non ignorasse Petrum Principem esse 
hujus decreti , legem post Evangelium nones~ 
se observandam . Denique tantce authoritatis 
Petrus fuit , ut Paulus in Epistola sua seri- 
pserit , post annos tres veni Hierosolimam vi- 
dere Petrum , & mansi apud cum diebus quin» 
decim . . ostendens se non habuisse securi» 
tatem praedicandi Evangelium , nisi Petrifuis» 
set sententia roboratum . E se alla espressio- 
ne di S. Girolamo , che paragona S. Pie.- 
tro a Platone , avesse aggiunto quello , che 
S.Girolamo immediacamente soggiunge dicen- 
do, > 


f 
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do , ita hic Apcstolorum fmt , superquem Ec- 
clesia Domini stabili mole f andata e'J/’'avreb» 
l)e schivata la reità di mutilatore del Testo, 
che meritamente se gli dà, e si merita da E:sso. 

Deve di più confessare il Canonista Ei- 
bel, che la Potestà delle chiavi, e di pascer 
le Pecore, se dicesi succintamente da S. Ago» 
stino essersi ricevuta da tutti gl’ Apostoli, 
questo parlare del S. Dottore deve inten- 
ilersi nello stesso senso, col quale diffusa- 
mente , più chiaramente , e con pienissima 
conformità di parole in più luoghi Ql^ ha 

co- 


(O Traci, so. in joan. de Cap. is. ferite : Si io 
Petto non elTet Ecclelì» Sacramenium , non ei dicerot Do- 
minus ; Tibi dabo claves regni Coeloruin ... fi lice Petro 
fanium eli , non facit hoc Eecleùx ; fi autem & io 

Hcclefia fic , Petrus quando claves accepit Ecclclìam fanflam 
lignificabat . Tradì. iCO. in Ioao. de Cap. ig ripete: So- 
lus Petrus refpcndit: Tu es Chrifiiis Fìlius Dei vivi , ót ei di- 
citur ;|iibi dabo Claves Regni Coeioium , tamquam ligandi , 3c 
aolvendi folus recipit potcstatena . Nel Trat. 134. in Joan. de 
o«p. 9 ì.fog giunge : Ecclesia Petrus Apottuliss propter Apo- 
flolatus lui Principaturil getebat figurata gubernaiione perfo» 
"Wam , e poco d,ìpo aggittgne : Ecclclia ergo , qua fuaJatam ia 
'Petro, claves regni Coeluruni accepit in Petro. Nei Sema. 
15. in Evang. Mattila pronuneta : Petrus a Petra cognomi- 
•atus Beatus Ecclelia figura poitans , Apoltolatus Prìncipatuna 
teoens . . . timuit ne per Jeret morientem , quero confetlus fue- 
,tat viiK fontem, e lafdandone molti altri nelSctn.-t^, 
in Ttfio Catheà, S. Eetri perora con le fegnenti parole i 

Pro 


J 
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ccstantemrnte insegnato che Pietro ' solo t- 
quello» a cui è stata principalmente confe- 
rita, essendo lui solo quello, che reggere, 
pascere doveva gl’ istessi Apostoli . Irrefra- 
gabile' é ciò che il Santo Dottore insegna nel 
Sermone quinto recitato nella Festa de’ Sanv 
ti Apostoli Pietro, e Paolo, in cui così pre- 
dicò al Popolo . „ Hic est quoque Beatus Pe'- 
,, trus in illa Coelestium Disdipuloriim Scliò- 
„ la Precipuus idoneus , qui verta perditam 
„ gentem queererct , ik abdicatos ad heeredi- 
„ tatem vocaret , Iiuerpres legis , asscrtor 
„ gratile , Destruftor Sinagogae, ÉcclesiaeRe- 
„ (Hior , & ideo solus intcr Apostolos meruit: 
,, audire , Amen dico tibi , quia Tu es Petrus, 
,, de super hanc Petram eclilicabo Ecclesiam 
,, meam . Dìgnus certe qui aedificandis in 
,, Domo Dei Populis lapis esser ad fundamen- 
„ tnm , columna ad substentandum , cla- 
,, vis ad Regnum . 

d Se ' . 

— - i I I ■ I I ■ : I . 1 .1 

Pro loiiditaie Devotionis Eccicliaru n Petra dkitur .licut ait Dq- 
ini US ; Tu es Petrus , & fu-jcr hanc Pctrin> edificabo Ec- 
cleliam rreain . Fetta enim diciiur , co quod Primus na- 
tiontbus fidei fundamenta pofiiit , & tamquaiti faxiim imma- 
bile totius operis Cbiiliiani compagem , moicnaque eoutine- 
TCt . Petra e 1^0 ^ prò devotione Petrus dicituT , .<& Petra prò 
virtate Domious noncupatur . Kefté confortium meretiir no- 
m<rris , qui coniortium meruit nominis . in eadem Domo cnim 
Petrus fuodamentuin ponif , Petrus piantai , Dominui incrc- 
mtmat , Domicus irtigumj iubmirilitat . 



Se col Santo Evangelo deve adunque 
dirsi con pin ragione di quel che dice TEi- 
bel §. vili. , se dico col Santo Vangelo , e 
con la dottrina de’ Padri Santi si potesse 
•cher-zarc , potrebbensi ben di molte va- 
riazioni fare , che in acconcio , ed avan- 
taggio tornar potessero di quelli , che in que-' 
sti ultimi tempi presumono con spiegare la 
Sagra Scrittura, come l’ esposero gl’ Eretici, 
e col far dire ai Santi Padri 1’ opposto di 
quel che hanno detto, e in questa guisa ca- 
fionizarc qual nuova Dottrina , ciò che inse- 
gnasi dai Teologi, Canonisti, e Casisti dell* 
Età di mezzo , e potrebbesi asserire , che è sol- 
tanto insegnamento di questi , che 1’ autori- 
tà conferita da Gesù Cristo a S. Pietro è 
maggiore della conferita agl’ altri Apostoli, 
ma perchè cosi scherzar non si puolc , convien 
coiìchiudere , che se gl’ Autori di mezza Età 
dicono quel che dice il Santo Vangelo , e 
quello , che hanno detto i Santi Padri dei pri- 
mi Secoli della Chiesa , ogni ragion vuole , che 
si dica , si ripeta , si esclami , che siccome 
é un’ orfibile ereticale Bestemmia il dire , 
che Gesù Cristo non fu , e non è niente piu 
di S. Pietro , cosi molto più é il dire , cAe 
Gesù Cristo non fu^ e non è niente piu di 
un Vescovo, 
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POTESTÀ’ PEGL’ALTRI APOSTOLI.* 

S I sà , ed é cosa certa, che in quel tem- 
po , in cui Gesù Cristo mutò il nome a 
Siinone , e lo denominò Pietro , tanto 1’ istes- 
so Simone , quanto rutti gl’ altri Apostoli 
erano uomini privaci seguaci certamente del 
Figlio Dio fatt’ uomo , ma privi per altro di 
ogni Potestà . Evidente testimonianza di que- 
sta verità si somministra dal Vangelo col 
descrivere , che Gesù Cristo nell’ ultima Ce- 
na col dire a tutti gl’ Apostoli Hoc fa- 
cite innieam commemorationem , conferì ad Es- 
si , come SI hà per tradizione , c insegna- 
mento di tutti i Santi Padri, e sagri Teo- ^ 
logi , la Potestà dell’ordine Sacerdotale ,-e 
che in quell’ altro tempo susseguente, in cui 
dopo la Risurrezzione apparendo ad Essi chiu- 
si nel Cenacolo , disse loro [2] Pax vobis , 
sicut misit me Pater , ù Eqo 'mitto vo f . . 

d 2 ac- ' 


C I ) Lue. cap. 98 19. 

(8^ Joaon. cap. so. fi. & fc^q. 
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acape Spiritum San^um ;Ù quorum remiserit^ 
Peccata , remittuntur eis , c> quorum retiniie- 
ritis , retenfe sunt ; conferì ad Essi la Pote- 
stà di Giurisdizione , loro necessaria per pre- 
dicare il Vangelo , per battezzare , per fare 
le veci di suoi delegati, per aggregare Po- 
poli alla nuova Chiesa , per ampliare que- 
sta con la sostituzione di Vescovi , con V 
ordinazione di Essi di Preti, e di Diaco- 
ni , € con fare tutt’ altro , che era d’ uopo 
per la salute spirituale dell’ anime da se re- 
dente . Restarono adunque ad un tempo stes- 
,so tutti prima costituiti Sacerdoti, e poi 
Apostoli , Vescovi , Pastori, Legati , Governa- 
tori della nuova Chiesa ; ma essendo stato 
susseguentemente* da Gesù Cristo dichiarato 
Pietro Pastore degl’ Agnelli , e delle Pecore, 
che è quanto dire Pastore, e direttore, an- 
che degl’ istcssi Apostoli , la confermazione 
de’ quali era già stata rimessa alla di lui Pote- 
stà [3] , ne fiegue , che la poteftà di Giuri- ' 
sdizione di tutti gl’ altri , viene da Gesù Cri- 
sto medesimo assoggettata , e fatta dipendere 
da quella di Pietro e stabili cosi ilfon- 
' . da- 

( 5 ) Lue. 23 5?. 

(a) Ori^jrne riconobbe quefta verit;\ , e la dednff* coll* * 
•flervare la dific.-eni» dii parlare , Col quale Cesi Criflo 

coii- 


\ 
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damento, onde la Chiesa fosse e si mante- 
nesse una . 

Trarre giustamente si può, che da que- 
sta preeminente Potestà di Giurisdizione da 
V d z Ge- 


COnferì Ja poteflà a S. Pietro , e col quale la conferì agl* al- 
tri Apolioli . OlTerva adunque e^li riferirfi da S. Matteo al 
capo XVI. 19., che Gesù CiiUo corìferendo a S. Pietro la 
p^telU cosi H parlò ; ,, Quodcumque folveris fiiper terram , 
Il erit folutum & in CCELIS ; òc quodcumque ligaveris fu« 
«I per terram , erit lìgatum & iu C(EOS „ . OlTerva in ol- 
tre , che r illelTo Fvangelilta nel capo xviii. i 3 . riferendo 
il parlare, che Gesù Grillo fece nel dare la poiellà agl’ aU 
tri Apotioli così dìlTe : „ Qurecùmqus alligaveritis fuper fer- 
ii ram , eiunt ligata Su in CQILO ; & qusecumque folveritis 
i> fuper terram , erunt folata & in C(ELO „ . E fatta quella 
oiTervUeione , da cui rifulta , che la parola Coelum in uo 
luogo è ufurpata in numero plurale , e nell’ altro in numero 
(ingoiare , egli C Origene ^ cosi ragiona efponendo quelli te< 
(li ' I. Sane (i ad Evangelica Scripta anìmum diligenter appel- 
„ limiis , ibi raagnum inveniemus diferimeo , & excellentiatn 
I. eorum , quee Petro prx iìs , que aliis dìdia funt , etiam 
Il in iis rebus , quse Petruin inter eofque , qui ter Fratres 
1, objurgaverunt I communes «ITe videatur . Nec cnim exi- 

1. gita differentia eli , claves non unius Coeli Peirum , ferì 

», pliirium accepilTe , & qusecumque fuper terram alliga- 
li verit , non in urto Coelo , fed in omnibus ligata elle » 

•> pr» pluribas aliis , qui fuper terram £t alltgant , & 

» foh'uDt I ita ut htec alligata , 6c foluta fint non in 
” Coelis , ficut Petro conceffum eft , fed in uno Coelo ,, . 
Per icienJcr a fondo quella dottrina d’ Origene convien fer- 
viti. 
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Gesù Cristo conferita a S. Pietro, c da que- 
sta Dipendenza da lui commessa agl’ altri 
Apostoli, questi senza la destinazione ,o al- 
meno r approvazione di Pietro non si ijtra- 

da- 


viifi Jell’ infegnsmeoto dell’ Allrooomo Kiccioli , il qunlc eoa 
le tue accurntifTime oifervaztoni è giunto a coni>rcerc , ed ha 
lafcìato icritto , che agl* Altri Planetari é talmente afTegnaia 
la propria itera chiamata Cielo , che in efla (ola cfercitana 
le loro virtù , 'e fanno in tal guifa i loro tonti , che uno 
non efee dalla fua sfera , o Cielo , ne palla ad efcrcitare la 
tua vi'tà . e a far il (uo moto nella sfera, o cielo degl’ al- 
«ri . Quell’ Autore per altro Onnipotente , Divino , che agl’ 
Altri Planetari diede la virtù , e moto cosi rilt'^etto, aven- 
do la fua poteilil non gii rilireita ad una fola Sfera , o ha 
Cielo ma elicla , c dominante sopra tutte le Sfere , ed 

• Cieli , di lutti e^ d’ ognuno di ellì difpone a l\i% aibi- 
Irio , e piacimento , confervando la virtù compartita agl* 
Altri . e Pianeti , che vi coilocd , applicandola ai moto 
competente ad efll , e privaodoii ancora di elTo , tuttocchi 
fia naturale , e neceffario , corme feguì nel luminare mag- 
fiore a tempo di Giosuè. Posto questo , ecco in chiaro 
la Dottrioa d’ Origène . Ci avena S. Gregorio Hom xit. 
in Evang. , che Regnum Ccèlorum prasentis temporis 

'EecUaìoe dicìtur I c quindi dall’ essersi detto da Gesù Cri- 
sto agl’ altri Apostoli,, Quaecumque alligaveritis super ter- 
„ ram , erunt ligata &in CUILO ,, restiamo is ruìti , che la 

• Potestà conferita a questi è ristretta ad un Cielo , cioè 

• ad una Cbieit particolare significata sotto il nome dei Regno 
de’ Cieli t là dove dall’ aver detto a S. Pietro ,, Quodeum- 
M quo lolvcris saper torram, aut solutuia Si io ClSLlS „ siamo 

, por- 
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darono chi ad una determinaca Città , o Pro- 
vincia , e chi ad un’ altra , per esercitare co- 
sì separatamente 1’ Apostolico Ministero , 
ordinando Vescovi , Preti , e Diaconi a pro- 
porzione de' Popoli , che convertivansi . Ad- 
ditasi apertamente ne’ Libri Santi , che in 
quegli anni , che si dicono cinque , ne qua- 
li Pietro risedette in Gerusalemme , ivi con- 
venivano gl’ Apostoli [4] per trattare , e de- 
finire ciò , che occorreva di dubioso , 0 che 
come cosa d’ importanza doveva stabilirsi , 
testificando, ed esercitando in questa guisa. 

quél- 


portati ad intendere , che la PoteJtd conferita a S. Pietro 
ai estende sopra lutti i Cicli , cioè sopra tutte le Chiesa 
particolari , e che perciò non solo può sciogliere , e iefa- 
re tn tutte, non ostante, che in ognuna di esse vi sia il 
Vescovo , ma di più può far desistere questo dal suo Pa- 
storale Ministero , non potendosi negare , che resta dìpen* 
dente , subordinato , e obbediente a Pietro , che da Ceso 
Cristo ha b Potesti di sciogliere e legare in Ccelis , che 
è quanto dire in tutto le Chiese particolari che unite ai 
«so coititu’scano unam Snn&nrn , CathoUcam , Apo- 
stoUe.ìin Ealssiam . Cosi insegna Origène , e eoo la di 
|mì sublinae rctissima dottrina cosi parlano , discorrano , c 
insegnano assai meglio del Canonista Eibel i Teologi di mez- 
eti , é COI essi i Teologi del tempo presente, la dot- 
trina de’ quali ad onta dei sforzi del Canooieu eaid seguita. 
• losieauta dai veri Teologi futuri . . 

(ì;> Ad. cap. 6, II. e is. 
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quella subordinazione, e dipendenza, che 
ben’ incesero essere stata stabilita da Gesii 
Cristo, nell’ avere constituito Pietro di loro 
Capo, ePastore; e i’ istejso Paolo fu daBar- 
naba presentato a S. Pietro £53, ed Egli stes-» 
so , benché eletto dall’ istesso Gesù Cristo 
Apostolo delie; Genti tornò a ripresentarsi a* 
S. Pietro , portandosi altra volta in Gerusa- 
lemme , come Egli stesso scrive ai Calati 
[6J . Scorgesi adunque , che la Potestà di Or<- 
dine da Gesù Cristo conferita agl’ Apostoli , 
e subordinata ,' dipendente , e assoggettata, 
alla Capitale , e Pastorale Potestà di Giu^ 
risdh^ione Suprema da Gesù Cristo conferita 
a S. Pietro , e perciò egli solo , e non già 
o tutti gl’ altri Apostoli , o alcuno di essi 
uutoclié possessori della suddetta Podestà,’ 
erii solo dico , e voglio dire il solo S. Pietro 
si accosto al Divino Maestro , e gli richie- 
se quànte volte doveva e poteva perdonare 
al Fratello. Peccatore . A lui solo il Divi- 
no Maestro diede in risposta, che perdonas- 
se non solamente Septies , ma Septuagie 
. septies ,' e non lo disse agl’ altri Apostoli , i 
quali come dipendenti da S, Pietro diloro 
- • ' . : . I Capo 

I 

^ , I ■ 

( 5 ) A(ft. cap. 9. af. 

C ò ) UiiJ. cap. I. it. 
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Capo, c Pastore da esso ne dovevano esse- 
re instruiti ? ^ ' 

Zelo sommo si rimostrò cla'S. Pietro, 
come rilevasi dagl' atti degl’ Apostoli (7) 
allorché accertato dall’ Angelo , che con la 
visione da se tre volte avuta del vaso , co- 
me un’ vasto Lenzuolo discendente dal Cic- 
lo ripieno d’ Animali immóndi , Iddio gli 
signiheava, e faceva certamente intendere 
esser sua volontà , che il Vangelo non si 
predicasse ai soli Giudei , ma si annuncias- 
se anche ai Gentili, ed avendo S. Pietro 
una chiara riprova di questa volontà di Dio 
.nel vedere distendere lo Spirito Santo sopra 
quei Gentili, ai quali Egli 1’ annunciò in Ce- 
sarea , allorché trovaronsi congregati in Ca- 
sa di Cornelio Centurione , dal quale fu per 
ordine divino chiamato , conviene a prove di 
fatto incontrastabile confessare , che il deN 
to Zelo portò Pietro ad essere il primo a 
credere il Mistero il piu difficile a credersi 
dalconiune dei Fedeli educati nelle massime 
del Giudaismo , cioè che de’ Giudei , e de' 
Gentili , che si convertissero a Cristo doves- 
se formarsi un solo corpo di Religione , tol- 
to di mezzo quel muro di divisione , che im- 

pe- ■ 



pcdiva Udilor® amistà , e la scambievole co- J 
municazione negF atti di ^Civiltà , e molto 
piu in quei, che riguardano il Divin Culto. 

Il solo S. Pietro, si egli solo fu quello , che 
sedò la fiera tempesta , che alcuni eccita- 
ta avevano , perche si predicava il Vange- l 

la ai Gentili, c la sedò col portarsi da Ce- « 

•area in Gerusalemme, ove congregati in Con* | 
cilio gl’ Apostoli , dopo aver narrata loro la | 
visione tre volte da se avuta , la dichiara- i 

zione fattagliene dall’Angelo, e 1’ avvenimen- * 

tp della discesa dello Spirito Santo sopra 
quei Gentili , ai quali aveva ragionato , col ) 
conchiuder dicendo (8) Si ergo eamdem gra- 
tìam dedit iliis Deus , sicut ’ iioòis , qui cre~ 
dimus in Dominum Jesum Christum , qui ego < 
eram , qui possem prohibere Deum’i Di nuo- 
vo implicitamente , e tacitamente dichiarò 
esser esso stato prescelto per infallibile In- 
terprete del divin volere , e questo fu ben 
capito , cd approvato da tutti i congregati in 
Concilio, i quali, A/s auditis tacuerunt ^ fi? 
glorificaverunt Deum dicentes : ergo fi? Gentili^ . 
bus pomitentiam dedit Deus ad vitam . << 

• Occorre finalmente rifletter , che aven- 
do Gesù Cristo fondata la nuova Chiesa in 

con- 


0 ) Ad. cip. 11. 17 . . & il. 
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conformità , c «n le fraccie della Giudaica’ 
Sinagoga , dalla quale fa figurata , siccome 
per disciplina di essa avevano i Giudei il 
gran Sinedrio , che risedeva in Gerusalem- 
me , come in Metropoli, e Capo della Na- ' 
rione , ed erano nell' altre Città della Pa- 
lestina i minori Sinedrj, i quali però ri- 
cevevano le ordinazioni dal supremo di Ge- 
rusalemme , c con esse 1’ autorità , in vir- 
tù di cui i subalterni Magistrati invigila- 
vano , disponevano , e facevano con buon 
ordine tutto ciò , che era d’ uopo tanto per 
r osservanza delle leggi , e amministrazio- 
ne della Giustizia , quanto per la commu- 
ne tranquillità , trovandosi cosi tutti uniti 
nel supremo Senato di Gerusalemme , come 
nel centro della loro Repubblica , e Sede 
anche dell’ Impero Sacerdotale esercitato 
dal Sommo Sacerdote , dalle di cui deter- 
minazioni dipendevano i Sacerdoti, ei Le- 
viti , che nè più , né meno facevano di 
quel che loro s’ ingiungeva dal Sommo Sa- 
cerdote; Così nella prima, dirò cojì , Epo- 
ca della nascente Cristiana Religione , in 
«ui di soli convertiti Giudei era compost^ 
la Chiesa , volle Iddio , che prima d* ogn*al« • 
tra cosa si stabilisse in Gerusalemme la Pri* 
niR.Chicsa che in appresso nelle principa<% 
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li Città della Palestina, se ne fondassero t 
altre , le quali pero tutte dipendessero da j 
quella di Gerusalemme , che allora era qual | 
Madre e che i Pastori di queste dipendes- 
sero da Pietro , che era stato già dichiara- ' 

to Capo , Principe , e Pastore degl’ Apojto- ' 

li. Centro deir unità, e Fonte della Potè- ' 
8tà di questa nuova Celeste Repubblica . 

Negare adunque, restringendo il detto 
fin’ ora , negar non .si puole la gran verità , 

' [bj cioè, che sebbene Gesù Cristo dicesse a 

tilt- ' 


Le riflcS5Ìooi fatte fin’ ora non sono pensamenti di i 

Autori di mezza età , ma sono «juasi dommi a noi discesi 
dai pT'mi Padri della Chiesa Cattolica. Uditela; S. Gireia- ^ 
mo 1 b. I. advc'. Jovii’. cap. 14, scrive: Super Petrwn | 

fendatxir Ecclesìa, lìcet idipsum in. alio loco super omnes | 

Apostolos fìat , & ainStì elaves Coelorunt accipiant , & ex 
(rqtio super ens Ecclesice fprtitudo solida tu ; tamen prò- j 

pterea ìnfer duodecim unus elìpìtur , ut capite conjiitu- I 

to fchifmatis toUatur occasio . S. Agoft. Uh. 2. de tìapt. \ 

cont. Donar, cap. i. pronuncia quis nefdt Vlunt Apojio~ ' 

latus Piincipattun cuilihet Epifcopatui praferendum ej~ 

Jt ? E Bel lib. B. C6nf. Donat. fog^ iigne , che Apojiolatus J 
Principatus cuilibet Epifcopatus preeferendus eji propter * 
Prinatwn t quem in Ùijcipulis^ habuit Petrus . Prima di 
lui 1 ’ iftello infegnainento ti diodi «li S. G .', Criioftomo , il 
<]uile n«ll* Omil. t>8. in loar. apertamente fc.-ive , che Pe~ ' ^ 
trus exìtnius 'erat inter Apofiolos ,.€^ ‘S dijdpulùrum 
& (cctus iUius caput: ideo.Fauius pra aliis liunc vifu~.. . ^ 

rus 
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tutti gl* Apostoli, che’ esso li mandava cni 
me il suo Padre mandò lui , pure non può 
dirsi, nè assolutamente è vero , che gl' Apo- 
sto- 


* rus venit . Vijunis venir , Jtmxil ojìcndens , ei oportere 
dan eps Jìdere , cui fratrum Prcefe£furatn cotnmtjìt Chri» 
Jtus , qui dixit ei , Ji ainas me , pajce oves mena , E 
ncJl’ Omil. de tal. dee. mil, debit. ripete : Petrus CItOri ApO’ 
ftolorum Princeps , os Dijcipuloruin , Colwnna Hcclejitr, 
Firmamentam Fidei , ConfeJJìonìs Fundamentiun , orbia 
Terrarutn Pajìor ; e nell’ altra omilia in illud hoc feitote ; 
cosi torna ad encomiare S.Piet^o : Petrus chori ilUus Apcjìo- 
lici Corìpheus , os Apt^ltolonirn omnium , caput iUius 
Famtlier , Fundamentum Ecclejìxp j & orhis totius Prce- 
fe6fus . Hario Diacono detto 1’ Atnbroliafle nel Tomo ulti» 
mo paj;. ró^. così brevemente dà il Carattere di 5# Hi«tr&; 
Petrus inter Apojtolos ejì primua , & qui priinin utter 
Apojìolos ejì , quanto maqis inter cateros . S. Liptiano 
prima di tutti quelli co»! fpiega il Vefeovato degl’ Apollo» 
li: Epijcopatus unus eft in principio , in capite , in fua^ 
damento , ac Principe Ecclejlce Petro , ex quo exteri Epì- . 
/copi : ut rada ex fole, ut rivi ex fonte , i>rcfidfi.nn^ 
tur . E poi coofefla , che : loquens Dominus nd Petrmu 
poji Refurre&ionem fuam dicit : Pufee oves meaa . G* 
Jfuper ewn «difieat Eccleftarn , Ù quavnvìs Apofìolis , 
parem pofejiatein tribuat , & dicat , pcut mijit ine 
Pater , & etfo mirto vos, tamen ut unìtatem mMiifeJia- 
ret , unitaiis ejufdem oriyìnem ab uno incipieuteni futi, 
authoritate difpofuit . Onde c , che S, Leone il tangno 
Ser. 5: de Aiimn. fua perora con rjoelle decifive parole : /X' 
toto Mando luius Petrus eli^itar , qui Ky univctjanmi 

' - • - sen. . 
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- «toli avessero la" Potestà di Giurisdizióne 
egualmente ail<a conferita a S. Pietro , e che 
questo nell’uso della sua, non fosse nien- 
te 


centium vocatìoni , & oinnibits Apo/ioUs , cun£fisqu* 
iBcclgJìee Partibus praponatur i ut quamvis in popiiLO 
Vei multi Sacerdotes fiat multi Paftoret , omnes ta- '' 
$nen proprie regat Petnis , qiios principnliter fi^gìt 
Chrifìuf . Magntim , (/ mìrabilt diltSiJJinii ! Huit vi- 
ro eonfortium potentice tribuit divina dignatio , €f fi 
quid €wn eo commune caetetìi voluit esse Principibut, 
nvinquam nifi per ipfwn dedit , quidquid aliis non ne- 
govit . Qu^l Perorazione non deve aveitì per fofpetta , nc 
«Iterata da un Succeffore di S. Pietro . perche quello bea 
Capeva qual’ era la Dottrina de’ Padri coaformillìfaa ai Te- 
fii della Diiiina Saittura , in virtù de’ quali S. Oitato Mi* 
lovitano parlò al chiaramente nel libro cent. Parmeo, 
ove dopo il riferito di fopra così soggiugi e; „ Ab ipfo Chri- 
' ,« fk(x Cbariamatum fonte copioni fuit irrigatiooibus inun* 

,, datua [ Petrus ^ ; lumque multa folus accepilTet , nihil 
n io quamquam ime illìua participatione trtnQvit „ . E quin* 

4 i paffa a concludere „ de roto roundo fnilTe unum Petrona 
„ cleAuffi , qui <Sc unìverfarum gcntium vocatìoni , & omni* 
f, bus Apollolis , cun^ifque Ecclefiae Patribus prKponerelut) 

4, Ut qoamvia in populo Dei malti lint Sacerdotes, omnes ta* 

„ men proprie Petriia regat , quos priocipaliter regit Cbri* 

„ fluì ,, . £ finalmente nel lib. cap. 3. torna a ripetere „ 

„ Voluifle Cbrillum hujus munerit Sacrameotum ’ìta ad 
„ •mnìum Apellolorum oficìam pertinere , ut illud in 
in BeatilTimo Petro Apoftolorum omnium Summo pria* 

•, cipaiiter .collocave ri t , ut ab ee quali a qiiedam C.apitc 
fi tua Tciut la corpus difinaderct „ . 
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te più d'ogn* altro Apostolo ^ e che pertan- 
to è un’ orribile , ereticale Bestemmia il 
dire , che Gesù Cristo non è niente più di 
qualunque Apostolo , e molto più Io è il di- 
re, che non è niente più di un Vescovo , 

§. IV. 

4 

POTESTÀ’ DEL SOMMO PONTEFI- 
CE ROMANO UNICO SUCCES- ' 
SORE DI S. PIETRO 

V 

« 

E sposta avendo S. Pietro nel riferit# 
Concilio la predetta divina disposi- 
zione di predicare il Vangalo anche ai Gen- 
tili , avvenne , che Pietro poco dopo fu fat- 
to arrestare , e mettere in Carcere da Ero- 
de , e Pietro conosciuta avendo In questa 
occasione la speciale provvidenza , che di 
s e come Capo della Chiesa si aveva da Dio, , 
che per ministero di un’ Angelo lo cavò di 
carcere, e non fece seguire in lui la Deca- 
pitazione, come era stata eseguita nell* Apo- 
stolo Giacomo , egli di sua propria , e sola 

auto* 
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autorità istiful Vescovo della Chiesa di 
Gerusalemme l’altro Apostolo Giacomo, e 
partendo di quella Città Metropoli della 
Palestina pertossi in Antiochia , Anche An- 
tiochia era Metropoli di moltissime Provin- 
cie Orientali , e Città la più insigne , ric- 
ca *e popolata di quante n’ erano nell’ Orien- 
te, e perché da essa potevasi commodamcn- 
te passare a predicare il Vangelo non solo 
verso Babilonia, e le Satrapié maggiori, e 
verso l’Egitto e Satrapiè , o Prefetture mi- 
nori , ma eziandio verso la parte Occidenta- 
le , c Settentrionale dell’ Asia , ivi stabilì 
la sua Sede, a ragion giudicando, che da 
quella Metropoli poteva agevolmente nelle 
suddette vastissime ragioni la luce del Van- 
gelo diffondersi , e propagarsi la Chiesa . 
Talmente impiegossi Pietro nell’ Apostolico 
suo Ministero in questa Metropoli , che ere- 
desi communemente , che nel corso di set- 
te anni, che vi risiedette, predicasse la fe- 
de nel Ponto, nella Galazia, nella Cappa- 
docia , nell’Asia, nella Bitinia , e ne rac- 
colse tale, e tanta conversione , che in An- 
tiochia , ove in di luì assenza predicarono 
Paolo , e Barnaba , i Convertiti furono co- 
minciati a chiamarsi Cristiani . Introdotta , 
propagata, e stabilita' la Fede Evangelica, 

, 6 la 
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■& la Chiesa di Gesù Cristo nelle suddette 
iiumerose Provincie , e constituiti nelle Ciiie- 
,se di esse i proprj Pastori , S; Pietro seguen- - 
do r istinto dello Spirito Santo sostituì suo 
'Successore nella Chiesa di Antiochia Evo- 
dio da se ordinato Vescovo , e facendone 
partenza s’ incamminò verso 1’ Occidente , e 
pertossi a Roma . 

Grandissima, e indefessa fu 1* applica- -, 
zione ^di Pietro nell’ esercizio del suo Apo- 
stolato nella Città di Roma, ed incontrò sì 
buona dispositione ad udire l’ Evangelica 
Dottrina nel Popolo Romano , ‘ che 'fattane 
nuiherosissima Conversione soddisfece al de- 
siderio di quei novelli Battezzati, facendo 
scrivere da S. Marco il Vangelo , che da 
essi 'si .bramava , ed approvatolo , perchè lo 
riconobbe scritto veramente con speciale as- 
sistenza dello Spirito Santo , con la sua su- 
prema Potestà decretò , che fosse dalla Chie- 
sa ricevuto, si per annunciarlo al Pòpolo, 
si per esser letto da questo , che lo bra- 
mava . Numerosissime quindi divenendo sem- 
pre più le Conversioni de’ Romani S. Pie- 
tro ordinò Preti Lino , Cleto ,e Clemente, 
e siccome questi fatti suoi Cooperaton be- 
ne adempivano il di loro ministero , cosi Pie- 
tro pienamente a questo affidato giudicò es- 
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ser ornai venuto il tempo di applicar'l' ò-/ 
pra sua alla conversione della cosi bella^ 

' parte, del Mondo, quai’ era 1* Egitto, e per 
darli principio mandò in Alesaiidria Marc© 
suo Compagno, e da se detto suo Figlio*, 
il quale per, tanto da tutta^’ anticliità ,.é 
stato riconosciuto , e celebrato qual Fonda- 
tore di quella Chiesa , stata nei primi rem- 
pi a rispettoso riguai'do del Principe degli 
Apostoli preferire a tutte le altre, dopo la 
Romana , essendo allora Alesandria la pri- 
ma Città dell’Impero dopo Roma. Dié un* 
attestato della sua. pastorale vigilanza Saa 
Pietro col scrivere da Roma indicata sot- 
to nome di Babilonia la prima sua lettera 
.ai Giudei del Ponto , della Galazia, della 
Cappadocia , dell’ Asia , della Bittinia con- 
vertiti , come si crede , da se alla Fede, 
nella quale parca di' parole , ma prena , e 
gravida di sentenze' tutti hanno ammirato , 
.ammirarono, e ammireranno un vigore, un* 

• autorità, una maestà propria , e ben degna 
del Principe degl’ Apostoli . 

Non è da mettersi indubbio, che San • 
Pietro da Roma di nuovo facesse ritorno a 
Gerusalemme , lasciando Lino , da se ordi- 
> nato Vescovo qual suo Coadjutore ,nel go- 
. verno delia Chiesa dLRoma; e non é nè 
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mfno* da mettersi in dubbio , che da Gerti- 
sulcmme ritornasse- in Roma in tempo ap- 
^ punto , che Nerone aveva già manifestato- 
il suo mal’ animo , e cominciata la perse'^ 
cu7,ione contro^de’ Cristiani , ma consideran- 
do i Discepoli , che la persecuzione sarebbe 
stata principalmente sfogata contro S. Pie- 
tro , che sapevasi essere stato il primo pro- 
miilgatore della nuova Religione, e temen- 
do però della di lui vita, della quale, cia- 
scun momento era prezioso alla Chiesa, si 
diedero con lagrime a pregarlo , e scongiu- 
rarlo di voler partire incontanente da -Ro- 
ma , e sottrarsi dagli artigli furioso Leo- 
ne , che lo faceva cercare per farne strage 
Cedette alle tante replicate istanze delle 
afflitte sue Pasrafelle il buon Pastore , ma 
'uscito appena da Roma , vidde Gesù Cri- 
sto che se ne veniva a passi rivolti verso 
la stessa Città , e avendolo interrogato da~ 
ve andava , e avendosi udito risponde- 
re ; . vencjo a Roma per essere di muovo 
crocifisso, comprese ben’ presto il signilkato 
di queste parole, e ben consapevole, chè 
nbn poteva Gesù Cristo esser di nuovo cro- 
cifisso nella sua propria Persona , inferì es- 
ser ornai vicino il tempo , iu cui doveva ciò 
eseguirsi nella Persona del suo Vicario,' 
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onde con maggior prontezza , eli quella , eoa. 
cui poc’.anzi si era lasciato indurre ad uscir- 
ne , rientrò in Roma [a]. Non tardò ad av- 
verarsi, ed effettuarsi quanto S. Pietro dal 
'parlare ,di. Gesù Cristo avea inferito ; im- 
perciochè fu esso per ordine di Nerone ar- 
restato , e sènza indugio confitto in Croce 

co’ 


‘ [a] S. Leone ferm. 9 . de SS. Petro , & Paulo dice 

con tutta chiarezza feguendo la Dottrina de’ Padri Santi , 
ed antichi Scrittori allegati dal Soto in iv, Senr. dift. 24'.- 
q. » a 5. effere ftata dirpofizione , e determinazione Divina, 
che S. Pietro fi portalTe in Roma , ed ivi llibilifle la Sede, 
e la Catedra dell’ Evangelica Chiefa ; Princeps Apofiolici 
Crdinis ad arcem Romani dejìinatur Imperli , ut lux 
Veritatìs , quee in omnem gentìum revelabatur falutem, 
ejfficaclus ab ìpfo capite per totiim mundi corpus effun- 
deret . Eflendo adunque la Catedia dell’Evangelica Dottrina 
flata per defiinazione Divina fiabilita in Roma fenza il coo- 
fenfo , anzi con ripugnanza di chi vi regnava , e perciò o' 
fece morire , o efiliò i di lui SuccelTori ; qual’ è , qual farà 
quel principe mondano , che pofsa i,ndurfi a credere efjere 
in fifa poteflà , come dice il CaooniRa nel xviil. mu- 
;a:ala , eatrafportarla in altra Metropoli , la quale (ìa refiden* 
za di .Regnante , ed abbia elleudone di domìnio , che fe é 
inferiore all’ avuto in quel tempo da Roma , è però maggio- 
re a quello che Roma ha nel tempo prefente ? Qui capifee 
ognuno , che non altro fi penfa , non altro fi vuole , non 
altro fi cerca , e propone , fe non fopprimcr Roma : E chi 
queflo fuggerifee dice quel , che li viene in Capo fenza 
riguardo ali’ ìftefla deflinazione Divisa . 
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co*piedi Rilevati in alco , e col Capo rivol- 
to in terra , maniera di crocifiggere piu- igno- 
miniosa insieme', e pi^i tormentosa , e ter- 
minando col finire della stia ^ vita naturale 
r esercizio' Personale della sua suprema Po- 
testà nel governo di tutta la Chiesa, non par- 
ti questa dal IVIondo , ma senza determina- 
zione , e Concilio della Chiesa universale , 
sensa influsso , decreto , e stabilimento d’ 
alcun Principe mondano , ma per sola , e 
precisa volontà di Dio manifestata da Ge- 
sù Cristo a S. Pietro nel modo suddetto,, 
con pienezza di Potestà , come pel corso di 
diecissette ^ecoli, e mezzo già compiti si 
è da Cattolici veduto , passò a guisa d* ere- 
dità in Lino pel corso di dodici anni, co-' 
me si crede , ritenuto qual Coadjutore nel 
Governo 'della Chiesa di Ronrià ; la qual 
Città per volontà di Dio , ed in virtù del- 
la Potestà ricevuta da Gesù Cristo stabili; 
e fissò la sede primaria di tutta la nuova 
Chiesa, non a richiesta, arbitrio, ed ele- 
zione de’ Principi, Apoftoli, e Vescovi , non 
a rifleffo , che Roma era la Metropoli Do. 
minatrice di quafi tutto il mondo , non per 
altri umani fini , che variandosi avrebbero 
potuto dare occafione di trasferirla altrove 
ma perchè Cristo volle,, che Pietro morisse 
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in Gonfia,’ c morendovi ivi lasciagsé'perpe- 
tuo il deposito di essa senza che ne sia mai 
stato lacerato, c distrutto, benché i Roma- 
ni Pontefici di lui successori siano stati man- ' 
ciati in esilio, e siansi altri trasferiti altro- 
ve , come in Avignone ; 'e succedutoli in- 
tanto nel Sommo Pontificato il medesimo Li- 
no (b') esercitollo con la suddetta éreclitata 
i pie- • 


et] Benché di quetta venti fienoMacftri tutti li Padri , 
coiTticiando dai primi Seci li della -Chiefa , tultavolti le tefti- 
raonianze di quelli f tralafciano , -e uoicameote fi riferifcon* 
i lentimenti dei' Padri congregati nel Concilii celebrati nei 
jirimi Secoli deila Cbiefa, 1’ unanime confeofo «lei quali in 
ogni Concilio in gran numero congregati , è appunto quello , 
che ha «i Cononitli , c Teo.ogi di mezza F,tH iofegnata la 
verità' . ,11 Concilio adunque Arelatenie nella lettera fcritta a 
■?, Silveflro Papa confelTa ; niajoretn dlceceflm a Pontifici 
'Romano teneri , cur autem , nifi quod Petri fuccefior 
fit. Ctrl eji a diri fio' delatus Principatus Apojìoloriun . 
J1 Concilio Sardicenie nel can. 4. dice ptr bocca de’ Pndri , 
che v’ intervenrero : fionoremus S. Petri Apofioti rne- 
moriam , ut jeribatur ab bis , qui Epifeopi aLiaijus cett~ 
farri er.amìnaverìnt , Jttlio Romano Epifeopa , & fi jtt'- 
dicaiierit renovandum ejffe Judicium renavetur , & de t 
Judìces . fi nella lettera fcritta al medeliino Giulio Papa ; 
hoc optimum , foggiungono i Vtfeovi congregati , & vai- 
de conpruentìJfi'Tnim effe videtur ad Caput , hoc efi 
Petri kpolioti fe.ìem de fingulis jq^ìbnfqxu Provinciis 
Domini referant Sacerdgtet . Nel Cwtcillo Efcsjuo . oltre 
- ■ ciò 
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pienerM di suprema Potestà , la quale nella 
di lui morte passò ai suoi Successori Ro- 

^ 4 , , mani 


ciò , che fi leg^e AAione 7. & 2. nella terza fu eoa una. 
Dime Coofeal* approvato il fegueote parlare , che fece Fi- 
lippo Legato della Sede Apolloilca : Nulli dubium , /ru- 
mo Streulis omnibus aotum eft , quod Sanffus , Beatìt* 
/ìrnufque Petrut Apojiolus Ayofttlorum princeps , & 
Caput ... Claves Regni accepit .. . qui ad hoc ufqu» tetn~ ' 
pus , & Jemper in Jurs Jui.cej[foribus vivit , & judiclwn 
exercet . Hujus itaque /ecunSiim Ordinem Jucccjffor , & 
locwn tenens, BeatiJ/irnvfque Papa nojìer Caelejiinnt , nos 
ipjìut prceseatìam fiipplentes ad Itane Synodum mij.t. 
Nei Concilio Calcedoncie fu paritneote approvata la Icotea- 
za data da S. I^one contro Diofeoro pronunciata dal di lai 
Legato in quelli termìdi : Sanétiu , Ù BeatiJJìams Papa, 
Caput univerfalis Ecclejìce Leo , per nos Legatos fuos. 
Petti Apojioli prasditus dignitate , qui' Ecdrjiae fundom 
inentum , & Petra Ffdei , & Cctleftis Regni janitor nun- 
cupatur , Episcopali eum C Dioscorum ) dignitate nuda- 
vit , 6* ab Omni Sacerdotali opere fecit extorrem . E gii 
fleti' Pidti (ciivenda a S. Leone gli dicono , die elio y/cuC 
meinbris Caput prceerat in his , qui tuum teaebant or- 
dinem . Lì Padri del fallo Sìnudo deaerale , eoo la di loro 
lettera Icritia ad Agatone Papa riportata dopo- l'azione iS. 
.co«l li efprimono : Itaque tibi , ut prima Sedis Antijiiti 
univerfalis Ecclejia , quid gerendwn. Jit , relinquimus , 
ftanti Juper finnam fidei Petram . Cogl’ iltelfi laotnncoti 
atteliarono quella venta i Padri congregati in ^iiri Cooci- 
lii , che fi tralafciano , ruerbaoduae due per apportarli ael 
|c|ueate Paragrafo'. 
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mani Pontefici sino al^presente , e da questo 
passerà in altri sino alla fine del Mondo,' 
e indubitatamente con la medesima fermez- 
za , e infallibilità nella fede Qc')^ e con la 
medesima .Potestà, Autorità , e Giurisdi- 

zio- 


Cc) Il carattere d’ infallibile nei Giudizi • appartenen- 
ti agl’ oggetti di Fede è proprio del Sommo Pontefice Ro- 
mano urico Succertbr di S. Pietro ; e per reftare. convinto 
batta riflettere , die fe nella veccliia legge le quefiioni più 
gravi per determinazione Divina £ f^xod, if. ] decidevanfi 
ioiranto dal Sommo ^cerdote , il fimile far fi deve nella 
nuova , non dovendoli credere , che Dio avefle maggior cu- 
ra, c providenza della Sinagoga, di quella, che ka per 
la Chiefa Evangelica i Onde fe il Giudizio di quello era 
per attìftenza Divina infallibile , infallibile è ancora il giu- 
dizio del P^pa Sommo Sacerdote della Chiefa Evangelica . 
Convinti da qursta ragione S. Atanasio, e i Vescovi dell* 
Egitto , della Tebaidc , e della Libia congregati in Antio- 
chia fcrivendo a Felice Papa lo dicono Dottore dell' Orto- 
dojfa Fede , e tale Io dicono sì per determinasiene de! 
Concilio Niceno , sì perche in feguito a questa era a quel 
tempo maflimn e verità comprovata , come eflì dicono • 
che la Chiesa Romafla^retia dal fucccffore di S. Pietm femper 
ìminaculata maiifit , Doniino Providente , S* B. Pe- 
tro Apojlolo opem ferente in faturwn manebit : ed 
adducendo in conférma , che /uec eji t/4poftolorum viva, 
traditio , conchiudono , che il Sommo Pontefice Romane 
per Omni potenti s Dei gratiani a tramite Apostolica: tra- 
ditìonis numqitain errasse probatiir secundum ipjhis 
Domini pollieitatìonem. , Ego prò te rogavi, Petre , uti 
non deficiat fides tua , 

I * 
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zione, che era necesaatria 'per conservare 
l’unità della Chiesa, nel tempo del Ponti- 
ficato^ di S. Pietro , è stata necessaria nel 
tempo di tutti ' i Sommi Pontefici Roma- 
ni a lui succeduti , e sarà necessaria' a' 
quanti saranno Sommi Pontefici sino alla, ^ 
consumazione de* Secoli Qd') . La Potestà 

adun- 


Li Teolo|*i di .mezza età fono itabili in quefta 
iocontràliabile Terltà Aata loro infegnata dai primi Padri 
e Scrittori delia Cbiefa ; Eccoli : 

I. Sozeineoo HiA. llb. 3 . cap. 6 .teftifica , che ?, Atri. 
nafì« fu con pianezza dì giultizia refìituito alla fua fede da ^ 
Giulio Papa , [ittchh propter dignìtatein Jedis omnium cura 
ad ipsum fpe6fabat , t perciò fuam unicuique Ecclejlam 
reftìtiiit . 

li. Acacio Vefcovo Conftant. fcriffe a Simplicio P.np.i , 
cbe elio folicitùdinem. omnium ecclejiar\im ^ecundum /3pe* 
fiolutn circumfert . 

Ili. Giovanni Vefcovo Nicopol. feri ve aneli’ egli ad/ Or- < 
mifta Papa , che ad vejiras Oratior\es concurro , ut ju- 
xta consuetudinem Apojlolicce Sedia vefires , quee citn.~ 

£fa fuarum Eccleftarum curam hab(t , & liicopolitaiXQrum 
liabere dignemini . , | ' 

IV. Ali’ilieffo Papa fcrivendo S. Avito Vefcovo di Vienna ; 
dice ancb’ egli , che dum religioni^ ^atui , plenis ca- 
tholicce fidei regulit perfpicitis convenire, ut greqeià 
per tota iiniver^alis Eccìejìee membra commi JJum per* 
vigili cura veftne adhortationis ipformet . 

V. L* Autore del libro della gefla di Sant’ Agapito 
Papa prelFo il^ Raronio aooo ferivo , che Agapitus 

pju. 
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•dunque che si hv dal: Sommo Pontefice 
Romano ,.é l' iswssa , istessissima senza raU 
«ima diminuzione , die fa la conferita da 
Gesii Cristo a S. Pietro sì riguardo al Col- 
legio Apostolico , sì riguardo a tutta la Chie- 
.la; e non solo/l? particolari si , ma però prin- 
cipali Chiese fondate nel Mondo , le quali 
unite alla Romana formano una Chiesa , lo 
confessano , e- lo contestano, avendo per ra? 
to ^ e valido tutto quello, che il Sommo Pon- 
tefice Romano, con la sua suprema autorità , 
definisce , e decreta ; ma inoltre innumerabili 
Vescovi nelle gravissime cause anche defi- 
nite nei Concilii Provinciali, o Nazionali han- 
no 


jvxta prtrceptuin Pttri vniverfis profuturus Ecclefùs , 
(flint pfr i(t t‘’npus tmnes in Je incliiKitix recitnibebanf, 
in ipjanirn fi nece£ìtate convertit , coUinuuunque fe fuf^ 
fulsit imnichilein . 

VI, Libefsto Di«»ono CaTtag. in hift. Eut. cap. ai. te~ 

lltfic» , che Sitverio veniente Paterain Venerabili» Epf- 
fropu» ci»ftatis ipfiiis venir ad Imperatorem , €f ju- 
dìeiìini Uei contejintus ejt de tanta fedi» Epifcopi 
Jiii(/?ene , e£e diccns in hoc mundo Reges , iS 

nonejffe .imnn,»icut ille Papa eftjuper Ecclejiam ffum- 
di tnlìvs a fila fede expulsus . ' 

VII. Tutta la Chiei'a Oàrniale C Cene. tom. 4. ptg. 
t j(v^. ) a Siamactr Papa li dice , che quo t idi e 
a s^i'rQ O'ififrìre tvo Petro doceris , oyes Chrjftì per to • 
thiii hmbìtabiùetn inundum eredita» tibi pajeere . 


( 
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' 00 rimesse al Romano J^ontefice 1 * informa» 

. zioiie delle cai)se medesime ed hanno richie- 
sta la di lui infallibile definizione ; c quei 
che è piiH glMscessi temporali. Principi, Re, 
Imperatori , Monarchi , che port^o i lumi- 
nosi Ticoli di Vicarii del vero j^o-, di vive 
immagini della Divina Maestà con i gloriosi 
•ggiunti di Sagratissimi , di Cristianissimi , 
,di Cattolici, di Apostolici, di Fedelissimi, 
di Difensori della Fede, della Religione, 
della Chiesa , seguendo le religiose Catto- 

li- 




(e) Documeuti irrefragabili di quella vetìtS ai Canoniiti, 
e Teologi di rnewa etft fooo , che i, Dionifio Vefeovo d’ Ale- 
fandria con'ultò Siilo 11, l’apper^a inforta erefia di ,Sabellio, e fe- 
ce ilìntiKa della di lui coodaona : a, AlelTandro Vefeovo d’ 

Alelandria diede notizia a S, Silvedro dell’ inforca erel)n di 
Ario , e implorò la conferma della condanna fattane ; 3, U 
-Padri Congregati nei Concili di Cartagine , e dell* Nuraidi^ 
r'coffero a I Innocenio Papa , acciò con la fqa autorità co®« 
dannalfe I’ erelia , che eflì e pofero infegnar® da Pelagio , 

4 . Li Padri congregati nel Concìlio di Saragozza informarou© 
'Damtfo Papa della Condanna da clFi fatta deli’ Eretica Dot- 
trina di Prifcillìaoo , e Uamcaafo non fola la confornò , rR*—- 
di più non volle ammettere a difcolpa IltaoEÌu , e Salvlaru» 
portatili per tal’ effetto in Roma ; 5 . Per lafclarne d»oU’ altri 

5. Pter Grifologo Vefeovo di Ravenna rigettò le preghiere , ed 
i^aoze d’ Eutiche . che l’ implorava fé non Dìfei^ore, almeoo 
claminatore' delia fua già condannata dottrinà ,le lo rigettò 
fcrivendoli ,,che Nos tx'ra covJenJinn Romai,e Civitath 
hpifeopi cavjasFid*^ audire, Ù dejudiiewe ntn pQjjfwnuf. 

■ ' ’ . V 
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liche sante massime di Costantino il Gran- 
de , Valentiniano il Giovine , Teodosio , Mar- 
ziano , ArHgo , Carlo Magno , tutti tutti 
pel corso didiecesette secoli hanno riconosciu- 
ta nel Solido Pontefice Romano C/3» 
sora in Eredità la Potestà medesima senza 
minima diminuzione , che da Gesù Cristo fa 
conferita a S. Pietro , di cui lo confessono 
unico , e legittimo Successore Qg') ; E pu- 
' re , 


Si tr*laf<:iano per brevità le Cattoliche tefltmo- 
oiante , ed espreflìoni degl’ Edu'ni , de’Lucii, deol’ Gefual- 
di t de’ Sigirberti , Teodori , dei Ridolfi , ed altri che con 
la verità nella lingua, e eoa la fronte anaile , e china eoo* 
feflarono la fucceffione del Romano Pontefice nella Cattedra 
di S. Pietro, e unicamente fi riferifice ciò, che la Regi* 
oa Eleonora imitando il eiltolìco fentimento de* fudJetti 
Regnanti » efprefTe in tre lettere fcritte al fommo Pontefice 
riferite da Pietro Blefenfe ai numeri I4<]. 145. e 145., alle 
quali dà prtneifiiu con queRi Titoli „ Principe Sacerdote , 
t, Vicario ^dcl CrocififTo , Succeffore di Pietro , CrìRo del 
„ Signore , Dio di Faraone , e Vefeovo del Mondo „ e 
foggiunge tra le altre rilevanti , e incontraflabili verità , che 
t, nonvfè, ni Re , nè Imperatore, che efimerfi pofTa dalla 
>, VoRra Giurbdicioce . 

Eutìchìo Patriarca di Coilantinopoli fcrìven do a Vi- 
gUìo P;»pa confeÉTa la di lui Preeminenza dicendo fif* ideo 
petiinut prtifìàente hobis vejica Beatitudine , sub tran- 
quìHitate ,i|’ Jfacerdotnli manfuctudine propofltis San. 
Sfis Eìfongekit , communi tra&atu eodern Cdpitula ih 
. me- 


I 
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re, ehi il crederebbe? benché, tale siasta- 
ta , e sia anche presentemente riputata dà 

f Cat- 


viedio propenenda queeri , canfcrri , 0* finem qva* 
jtioal imponi. Il Patriarca di Cerutalemme nnch’ eflfo con- 
celta le necelTità di portare la cauta alla Sede Apollolics 
dicendo quantociics ergo a finihus terree , ad termina 
ejus deambtda , donec ad Apojlolicam Sedera , ubi Ort/io^ 
doxoriim Dogmatum fundamenta exijlunt , ptrveniaa , 
Sergio Vefcùvo di Cipro fcrivendo a Teodoro Sonanao Pdii* 
tefice Romano così cfpone il di lui Carattere : SaaGtiffimo , 
& BeatiJJlmo , honoràbili Domino rneo , Patri Patniiri 
univerfali , Papa , Theodoro , c po: cosi con lui parisi 
Firmarnentum vero a Deo fixum , & immobile, atqiie 
furmmrn lucidijjìmam fidei vejtram Apollolicam , gidem 
conftituit o Sacer Vortex Chriftus Deus nojler . Tu 
eniin es Petrus , & super fundamentum tunm TSeeltftot 
Célwnnce confirmatee funi , Tibi , & Claves Regni Ca- 
lorwn commijit atque ligure , foLvere potejìative 
qua in terra , & in Calia Junt , promulgavit , Li Ve- 
tcovi delle Chiefe dell’ Affrica, dopo aver celebrati tre 
CoBciii efp'oDgono 11 di loro feotimento a Teodoro Papa 
eoa quelle parole : Domino Beatijjfitno apoltolico Culmine 
fùblimato , SanSfo Patri Patruin Theodoro Papa , & 
fummo omnium Prafiilum Pontifici , c nel cerfo del- 
la Jetrera confelfano , che magmim , & indefidentsm 
omnibus ehrijiianis fluente redundantem apud apojìo» 
lieain Sedera confijiere fontem , nullus ambigere^ po^ 
teji , de quo rivuli prodeunt affiuenter uru’per/urri /ar- 
giffìme irrigantes orbem Chriftianorum , cui ^iani in ho» 
norem BeatiJJìmi Petri , Patrwn d<cret§. fseutinrem 

om- 



/ 
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Cattolici la Potestà del Sommo Pontefice ,■ 4 

Vescovo della Chiesa universale (^h') ; e- 

pe- 

ir* 

tinnem decrevere teverentiant, in requirendis Dri i^e- 
hus , qu(e omiiìno , foUicite dehent , maxirrie vero ju^ 

Jieque examindri nb ipfo Prajiiliim vertice apojiolico, 
cujne vctnjìa jtìllicitudo efì , fam nenia damnare , 
qudin prolrare laiidanckt , Batiino quetle 'tcftimoniai»ze 
per condfeere , c confelfare quii’ è la Potette del Sorant*’ 

PaVcficc Roina.io , Unico Sucellore di S. Pietra , e che 
ciò , che di elTi fcriveno i Caìionifti , e Teologi di ' 
mcfZR età , i ^dottrtA» de' Sacri Goncilii , e delle Cliiele di 
mito il Mondo < 

(ti) L* Padri Congregati ilei Concilio Cilcedenefe btfn- 
Conftpevoli , che in tutta la Chre/a di G. C. vi era un folo ' 
fttccelTjfc di-S. Pietro, il quale al pari di lui avevq in* 

Elfa fup’re.na Potellà , attribuirono ad e(f* il titolo di f'ir- 
feova ttuii/erfale , non altro erpritneote , fc non che P'!?» 

Jcovo delta Cliiefa ttniverfale , come al riferire del Fi- 
chlcr nel cap, 4 . de Capite Ecc/e^4 dichiararono i Som- - 
mi Ponieiici SiRo I. Vittore I« Stefano I. e Leene I. « 

Mà banche ogni Patriarca dell’ Affrica ConSlnciàr 'quindi ad 
intìtolarfi Vescovo de'^yejcovi , che è un’ quali dire !’!• 

Aeifj che Vefeavo iiniverfalt , primieramente S. Cipriano ’ 
feceft ben Lmùie , rilei'anio , che non dovevatì ulurpare 
un tal Titolo, pef non dare occalione di dire, che il Pa- ' ^ 

(riarca riputava (e lUtlo poirelForc di una Poteftd autore- ' 

Tole', che efprimava uo’'quaH Diritto di foverchiare gl’ altri 
Veifóvi ; 0 farieguenteuaenie il Sointtìo Pontehee S. Gre- ' 
gorio magno nella ietterà trigefimj f.^conda dichiari , e prò- 
Iettò, che ii Titolo di Pudore wiiverfale,, non conveoi- 

» 

• ' I. 
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però non siasi trovato -nc pur uno , eh» 
abbia scritto, e divulgato con le stampe,, 
che Gesù Cristo come uomo non i nienti più 
del Sommo Pontefice Romano , pure tocca a 
noi sentire 1* esecranda Ereticale Bestemjnia , 

as- 


oe a fe , ne aJ alcun Patriarca^ adducenda r;)U 1c(- 
*era feiTageiiinsROoa fcritta ad Eufebiq ■ la raginiia , cb« 
fe UDO è Vt^Jcovo univerfale , ralla che gl' altri non 
Vefeovi , e fe un’ Patriarca fi chiama univerfale , 
ag* altri il n«mc di Patriarchi , e con ciò reprelTs M fn« 
perbia di Giovanni Patriarca Cotianfmopalitarrp , chu inda* ,« 
bitaraeote, fe 1’ ufurpava . Quindi il fowAu PoDUbee Rv*9a« 

DO , benché Vefeovo , ebe t>a la fnpretna PotcflA In 
^la Cbiefa Cattolica riabilita in quanti Regni , e Domìnii rifa 
fi ritrova , mai , c poi mai al è intitolato Epi'fco^ns uni» 
verfJtis , 'ami ha ammonito a defiflere quei V«lc>^vl , fbt 
fcrivcndogli , gliel davano, ma bena) fi è pruteQatOy 0 pt9» 
tcllalì fervile fervorum Dei : e fcrivendo ai Vefeovi ii ebii* 
ma saéi Fratelli, con perche tali (ìano io virtù di , 

giurifdtKione , ma perche tali fono nella Po^eyiJ dsU'Ofdl’ 
ne , e sella ProfelCone della medilima fede , nella 
che dagrApollflU 6 chiamano Fratelli i Fedeli di Hoaaa , 
di Corinto , .della Calazia ec. a' quali dirciTsro le l«f» let- 
tere : e nella guitr che i Re , e gl’ Imperatori ehianieno > 
loro Fratelli i Secondo, e i Terzo'geoiti , non perche fian* 
ad elU eguali nella Giurifdiziune , nel Governo, perche 
fono tali jUre nativitatis , & fangHinft » Onde il Sig.Ce* 
oonilla poteva fare ameno di dire nel Xtv, qviant.o diC* 
cff^rli da S. Gregorio magno ferino a<l Euiogia ^ a culncn 
altro fcriffe . Te non che ciù,-Cbc di fepta C0O pieue Vtrud 
ù fiferito f ed efpollo . 


\ 

\ 
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asserita , e divulgati dal Pereira , e dall* 
Eibei , che Gesù Cristo , come nomò non , è 
niente più di un Vescovo . ... 


i. V. 


PODESTÀ’ DE’ VESCOVI DETT I 
SU CCESSORI DEGLI APOSTOLI . 

*1^ egl’ atti Apostolici , e nelle lettere- 
scritte daglVApostoli , che sono 1’ uU 
tima parte del nuovo Testamento si trova- 
no ^ nominati Apostoli Vescovi i Seniori ^ e 
Preti \ e quanto è certo, che ogni Apostolo, 
ogni Vescovo > ogni Seniore era Prete , tMito 
è falzo che ogni Prete era o Apostolo , o Ve- 
scovo , o Seniore . Quel che ora si’deve di- 
chiarare , si é ciò , che erano i Vescovi , per 
quindi conosciuta la di loro Potestà attri- 
buire ad Essi quella « che li conviene , e non 
dargliene ne di piò , ne di meno • Questa 
parola Vescovo è di Origine Grèca , e si tro- 
va in Isaia C*)» ’ dove nella Vulga- 

ta si legge, & poiiani visitationem tucwi pet- 
tem, & praepositos^uos juititiani , la versione 

dei 


Co. Gap. ^o. 17. 
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dei settanta dice Cònstituam Episcopos eorum 
in justitia , & Diaconos torum in fide . Que- 
sta parola Vescovo , non altro significa , se 
non che Inspettore y e perciò è attribuito sol- 
tanto a quelle Persone , che invigilano sopra 
gl’ altri, e sono stabiliti per dirigere graf- 
fati ; Onde da S. Pietro (a) Cristo si dice 
Episcopus animarum nostrarum , e negl’ atti 
Apostolici (^3^ , e nelle lettere di S. Paolo [43 
i Vescovi si dicono Rettori delle Chiese . 
Anzi trovasi scritto , che alcuni , che erano 
soltanto Vescovi , sono chiamati Apostoli , 
e questi furono Andronico, e Giunia da_, 
S. Paolo [53 detti nobilesin Aposlolisy Epafro- 
dito dall' istesso (63 detto Apostolo , e nel- 
la prima lettera ai Corinti ^73 ^iggiugne- 
molti altri , ai quali Cristo apparve dopo la 
Risurrezione, come apparve agl’ Apostoli , ed 
a lui stesso, e questi sono da’ lui chiamati 
Fratelli . Quindi agevol cosa é 1’ inferire dirli 
con verità, che i Vescovi sono successori 

/ àcgV ^ 

e 


(fi) Epift. 1 . cap- 2. 25. 

(j) C»|). 2.^25. 

(4; Ad ii’bìlìp. I. 1. (Se I. ad Tbinot. 3. eti 4 r 
Tir. I. 7. 5. 

C5) Ad Rom. cap. i 6 . 7 . 

C6) Ad Philip, a. 85. ‘ ^ 

C 7 ) Cap • i 5* 7* ' 
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degl’ Apostoli , ma in quel grado, e Poter . 

sta , che può ad essi competere . Fu fon- ] 

data da Gesù Cristo la Chiesa , e stabilito 
. il di lei Governo a somiglianza , torno a ri- I 

• dirlo , eli quello , con cui Iddio aveva ordì- ] 

nata la Sinagoga , ed essendo noi accertati I 

che in quella volle tre gradi di iVIini- i 

stri , cioè nei primo il Sommo Sacerdote 
(9^ , nel secondo i Sacerdoti ^ 

zo i Leviti Ci siamo sufficientemente istmi- j 

ti , che anche Gesù Cristo nel fondare 1^ I 

sua Chiesa, adombrata già dalla Sinagoga, 
institui tre ordini , e gradi di Ministri, cioè 
gl’ Apostoli, e i Discepoli, e che tra gl’ 
Apostoli scelse Pietro qual Capo , e Pastore 
di tutti gl’ altri, e con ciò conferì ad Esso ^ 
iì grado di Sommo Sacerdote , Pontefice , e 
- Pastore, restando gl’ altri undici Apostoli 
nel grado di Apostoli, ed i settanta, o set- 
tantadue Discepoli in grado inferiore a quel 
degl’ Apostoli . La Potestà conferita da Ge- 
sù Cristo a S. Pietro è stata esposta nel §. 2., j 
e nel s- si ^ dichiarato, che la conferita 
agl’ Apostoli è dipendente dalla conferita a J 

S. Pie- ì 


(8; Levit. cap. xi. aumer. 35, & alibi. i 

C9) Levit. cap. xi. num. cap. '|S v 

(lo) Deutor. cap. 1 7. & «i. & Jofui cap. 4. & alib?. ^ 

(u) Levit. cap. 35. numer. caf. 5. 8.. ,}i. 3 S» 
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S. Pietro, e devcsi dire, che questi non 
hanno comune con S. Pietro, se non che 
essi assieme con S. Pietro si trovavano quafi 
sempre con Cristo , ed erano da lui istruiti; 
ad eflì commise predicare il Vangelo in tutto 
il mondo, e promise, che sederebbero sopra 
dodici Sedie quali Giudici delle dodici Tribù 
d’ Isdraello , le quali cose non furono da Cri- 
sto ne fatte , ne dette con i Discepoli , e . 
però Mattia , che era nel numero di questi, 
non fu annoverato fra gli Apostoli , se non ' 
con una solenne Elezione , e Ceremonia , che 
era necessaria per investirlo di una maggior 
Dignità , e Potestà . 

Gli Aposteli a proporzione che si ac- 
cresceva il numero de’ Credenti nelle Città 
ordinarono, e stabilirono Vescovi nelle me- 
desime , ed a questi con fa Sacra ordinazio- 
ne conferirono certamente la Potestà di Ve- 
scovi , ma non già di Apostoli , e perciò l* 
Apostolica Potestà terminò negl’ Apostoli 
nel finir la loro vita, onde i Vescovi si di- 
cono , e sono successori degl’ Apostoli , 
non già nell’ Apostolica Potestà, ma nella 
Potestà Vescovile , e lo sono con quella^ 
subordinazione , e 'dependenza , che S. Pie- 
tro ebbe a Gesù Cristo sino all’ Ascenzio- 
ne , e che gl’ Apostoli ebbero a S. Pietro 

/a do- 
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dopo r Ascenzione , e che gl* altri inme> 
diati Successori ai defonti Apostoli ebber» 

. all* «tesso S. Pietro, c ai di lui Successori 
Fonti dell’ Vnità della Chiesa , ed ebbero la 
detta Potesti Vescovile solamente in ciuci- 
le Città, e limitate, diciam così , Diocesi, ' 
nelle quali furono dagl’ Apostoli costituiti 
Vescovi;canto raccogliendosi dagl’ atti Apo- 
stolici (^123 » dove S- Paolo esorta i Vescovi 
deir Asia col dire adessi; Attendite vobis 
& universo Gregi , in quo vos Spiritus Sancf.us 
fosuit Episcopos regere Ecclesiam Dei , quam 
acquisivit sanguine suo ; e dalla prima lettera 
di S. Pietro C13)» ove dice ai Vescovi 
del Ponto ec. Pascite , qui in vobis esf ^gregem 
Dei , dal che è derivato, che la Potestà Vesco- 
vile c stata talmente ristretta a* luoghi deter- 
minati, sopra le Persone abitanti in essa, che 
S. Girolamo nella lettera scritta a Pamma- 
chio contro^ Giovanni Vescovo di Gerusa- 
lemme dice : Responde mihi . Ad Alexandri- 
■ nuni Episcopum Palestina quid pertinet ? e 
S. Giovanni Grisostomo nella lettera scrit- 
ta ad Innocenzo Primo , pronuncia : Equum 
non est , ut qui in Egypto sunt , Judicent eos, 

qui 



Cit) Afl. cap. BO. 38, 
Cis) Cap. s. o. 
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qui in Thracia . Anzi di più , sebbene da 
alcuni Padri , si dice , che i Vescovi sono 
Successori di S. Pietro, tutta volta essi al» 
tro non vogliono dire , se non che lo sono 
indirittamente , in^quanto che la Potestà Ve- 
scovile in essi è derivata dalla sorgente 
dell’ordine Ecclesiastico, e non già diret- 
tamente per dritto di .successione a S. Pie- 
tro , già che in questo modo non è , che nel 
solo Sommo Pontefice Romano , come unico 
Erede della Cattedra di S. Pietro . 

Sò esservi alcuni , i quali vogliono , e 
con impegno sostengono , che la Potestà com- 
petente ai Vescovi successori degl’ Apostoli 
sia ad essi immediatamente conferita da Dio; 
■c sò del pari esservi altri, che vogliono , ed 
aneli’ essi con impegno sostengono , che pro- 
venga da Dio mediatamente , cioè per mez- 
zo di quello , che gl’ assegna la Chiesa , e 
Diocesi , in cui deve esercitarla . Ma io sti- 
mo opportuno schivare l' uno , e 1’ altro im- 
pegno , venerando il sentimento degl* uni, e 
degl’ altri, contento di parlare con i princi- 
pj chiarissimi, ed ineluttabili della Disci- 
plina della Chiesa . Questa ha distinti cin- 
que ordini nel grado , e dignità Episcopale, 
e sono i Vescovi , i Metropolitani , i Fri- 
nì giti , i Patriarchi, e il Sommo Pontefice 

/ 3 Ro- 
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Romano , ed a ciascheduno ha attribuita la 
oropria Potestà , talché al Vescovo conviene 
ordinare i Preti, chiamarli a Concilio, giu- 
dicarli ec. al Metropolitano ha data la Po- 
testà sopra i Vescovi, al Primate sopra il 
Metropolitano,' e Vescovi, al Patriarca^ so- 
pra il Primate, Metropolitano, e Vescovi, 
e al Sommo Pontefice Romano sopra tutti 
questi . Questa Ecclesiastica disciplina é sta- 
bilita nel Concilio Niceno^c^il quale sotto 

pe- 


(a^ Nel dì quei che dall' Arabico linguaggio 

fono Itati rrafpartati nel latino, e fi^Ieggono nella Colle- 
zione de’ Concili dell’ L’ Abbè tom. s. pag. 30. E nel pri- 
mo Tomo del Catalani pag. 141. in qual Canone così è 
determinato:,, Patriarcha igitur iofpiciat quodcumqne nego- 
,, tium fecctlt ali«)uis fuorum Metropolìtaruni, five Epifeo- 
„ porum in Provinciis , quitius prtefunt ; fì àutem invene- 
„ tit ex illìs quldquam , quod non decer , permutet illud 
„ &' de ilio conftiiuat prout ipfi videbìtur ; Etenim oiiwii- 
„ utn ipforum Pater eft , óc illi Filii funi ipfius . Metro- 
„ politte autem Principaium fupcr fe agncCceie , eumque 
„ veoerari deb-nt inlìar Fratiis majoris , quera fibi fratres 
„ anteponunt , iliique parere ducunt ob ejus opiinuim re- 
,, giinen , & majorttatem . Patriareba porrò inllar Patris 
til in tua juTirjìctìone luper filios fuos . Et Quemedmodam 
,, Patriareba poteilatein liabet fupcr fubditos fuos , ita quo- 
,, aue Poteflatem babet Romanus Pontìfex fupcr univer- 
,, fos Patriarch ìi , quemaduiodum habet Petrus fupcr. u. 
„ niverfos ChiiiliaQitatìs Principes , A. concilia ii)fjruin, 

* h » ‘1^®* . 
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pena di scomunica così ha decretato doverli 
confessare da tuc'ci, ed è stata confermata 
nel' Concilio Fiorentino , nel- quale coll* 
unanime consenso dei Padri Greci , e Latini 
in esso congregati , é stato di più dichiarato, 
è definito T ordine , e preeminenza de’ Pa- 
.triarchi, assegnandosi chi di essi debba dirsi, 
ed esser quello , che immediatamente deve 
onorarsi dopo il Sommo Pontefice Romano , 
e r ordine , e graduazione , che deve tenersi, 
e non impedirsi negl’ altri dopo di questo. 

y 4 - Or 
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quon.am Chnfl. V.canus eft fuper Redeiptionem , 
Ecclefia,. & Curato* populo* . Quicumque autem San- 
ftion, hu.c coDtradixerit Patte, Synodi Anatfaematc illno» 
percellunt ! - > 

cbj Seir ss. in S>oa, unionis liittrii ; ..'Definimns fan. 
a,m ApoHotom Sede. 4 , 

cdroiem effe B. Be„, Puneipi. Anc«.lo,„„ . i 
C»frirt. Vicarium, tofiu, Ecdella: Caput & «mni 
Chnlli.no, .m Peir.m , ,c Doflnrera 
Bea,. Peno palei . ,eg.„Ji , 4 “ 

EccleCam a CbnII» Demo „o«,o plana™ pn,,n„,“ 
l.ad,lao. fuilTe ; ,uam.dn.«I.™ ..i.., i„ rJ ^ 
nKomm Conedimgn, . 4 in Saci, Canooikn, conlina”, . 
.eooimnie. m .par .rdinam t,,d|,„™ C.nnoibu, coaia,»: 
n.™ Vanarabdinm Palnarcha,.™, c.„|lan,i„,. 

jmhl.no. fatondna «t poli SmaUSme Remane 
lilicain, letliu. saro A,exa„d,ions , ,„a„os R.. 

n«,„enu. 4 ,01010. Iharofolimiianu. , f,;,;, 4,. 
licei priTilejus omnibus. & jurifeus ecrum ' 
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Or sì dica quf, se queste determuia-' 
!iioni, sono state fatte imiiìcdiatamente da 
Dio, ovvero sono fatte da chi presiedendo' 
ai Concilj eziandio Generali con l’ autorità 
xonferita da Gesù Cristo a S. Pietro , e in 
in lui per eredità trappassata , ha confer- 
mato il sentimento de’ Padri nei suddetti 
Concilj congregati, ed ha resa autentica, 
e inapellabile la di loro determinazione . Siasi 
qualunque siasi la risposta , che si vuole,- 
e si* puole dare , sarà sempre vero , che non 
potendosi , ne dai Concilj Generali , ne dal 
Sommo Pontefice fare determinazioni oppo- 
ste, contrarie, e distruttive del GhisDiVino, 
questo "è rimasto illéso , nell’ essere stata per 
autorità 0 di questi , d di quello , o di am- 
bedue stabilita la suddetta Disciplina ,a cui 
non, essendo statane per decreto di altro 
Concilio, ne per derogazione di altro Som-* 
mo Pontefice tolta l’osseiTanza, e vigore, 
questa resta tuttavia in osservanza, e per 
essa resta anche oggi decretato, che i Ve- 
scovi tutto che sieno successori degl’ Apo- 
stoli, e Vicarj eziandio di Gesù Cristo so- 
no tutta volta soggetti al Patriarca, tal- 
mente che eglino devono stare, e assogget- 
tarsi a quello, che questo constituit prout ^ 
ipsi videbitur . Conviene spiegar questa ve- 
^ ri- 
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r rìtà con tnttn chiarezza. Siccome il Vesco- 
vo è Vicario di Gesù Cristo , ed a tenore della 
detta Disciplina dipendente dal Patriarca, cosi 
r il Parroco é Vicario di G. C, , e dipendente dal 
ì Slip Vescovo; or quel che direbbesi contro il 
Parroco , che dicesse competerli , ed avere 
i 1* istess.a Potestà del Vescovo , convien dirsi 
contro del Vescovo, che non volesse rico- 
noscere la maggior potestà del Patriarca, e 
dicesse, che ne ha tanta, e tale, quanta, 
e quale è la di Ini . Più , anche più r ogni 
Vescovo può limitare nel Foro si interno , 
che esterno la potestà del Parroco , riservando 
a se solo la cognizione , giudizio , e sentenza in 
certe cause ; l’ istessa limitazione può farsi 
■ dal Patriarca al Vescovo , e dal Sommo Ponte- 
fice al Patriarca , e a tutti gl’ altri particolari 
Pastori; e siccome il Parroco non può lecita- 
mente , e validamente esercitar la potestà 
nelle cause riservate al suò Vescovo, cosi 
ne meno il Vescovo puole esercitarla in quelle 
cause, che il Patriarca ha riservate a se stesso» 
Or essendo in vigore i suddetti Amen- . 
^ ricl Decreti di Disciplina già mai rivocati , 
essendo, dico il Sommo Pontefice Romano su- 
periore ai Vescovi , Metropolitani , Primati, e 
I Patriarchi ,,ed essendo reo di scomunica ^ 

• ì chiun-^'l 

CO Perchè CaD3DÌil3^*onj|L’ic3 ^cfTer 

- «A 
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diiunqne questo nega, nón può ameno , an-" 
zi è forra il concludere con evidente, inne- 
gabile conseguenza , che se U Sommo Pon- 
tefice limita, e restringe la Potestà de’ Pa- 

triar- 


del Pepa un* invenzione de’ Canonifli , e Teologi di 
mezz* età , lenta ciò cbe di eSa hanno lafciato fciiito gl*' 
autori de’ feeoli precedenti alla mozza età. 

1 . Lì Velcovi Dardan. nella lettera Liìttn a Gela fio 
Pnpa ecco con (^ual titolo glie la dirigono Conc. tom. 4. 
pag. ii6s. ) Romano San&o Apojìolico , & BentJJìmo 
Patri Patruin Gclafio Papa urbis Roma humìles Epi- 
Jc<fpi Dardania ; e per dimoftrare che non li da”sno ta- 
li titoli per adulazione dicono nella lettera , Jg fgcundum 
divina pracepta , & Patrum Jìatuta fedi Apoftolicoe 
fcrvirt . 

11 . Li Padri congregatt nel Concilio Nicopol. ( ibid. 
pag. I4 j 8. ) in quello modo fcrivono a Papa Ormifda 1 Da- 
mino noftro percunCfa Snnffijfìmo , ac BeatiJJìmo Patri 
Patrum, Commi ni flro , ac Principi Epijcoporum fior- 
,miJdoe Synodus Veteris Epiri . 

ili. Gl’ Abbati, e Monaci Greci’ nella lett. da eflì 
fcritta cosi parlano a Martino Papa (cono. Tortr. 6. paf. 
113.): SanSfoe Dii , & Apoftolica Synodo .... vnani- 
mitcr congregata prejìdcntibiis vohis, atque omnibus 
praeirUnente Sacerdote Sacerdotum . , Patre Patrum Do- 
.inino nojiro Martino ter BeatiJJìmo Papa : e pafTando 
« pariate dell’ iileffo Papa morto martire in esilio lo di- 
cono Jiiinmuin, & ApjfioUcum. ^ atque pracìpuum pa- 
Jioretn ainnium Chrìfiianorum . 

tv. Li Vefcovi dell’ Affrica fcrivcndo a Teodoro Pa- 
' . pa- 
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^ tnarchi , e degl’ altri Pastori inferiori ad 
essi, e riserva a se solo la cognizione, giu- 
dizio, e sentenza di certe cause, in queste 
non possono i Patriarchi, e gl’ altri Pastori 
ad essi inferiori in vermi modo validamente 
,c lecitamente ingerirsi . Oh sarebbe pur la 
bella^cosa dire^ c confessare a favore dei 
Monarchi Secolari , che quei tali soggetti • 

0 Personaggi, i quali dai Principi , dai Re , 
dagl’ Imperadori sono constituiti di loroVi- 
carii, Vicerè,Governatori nelle distanti Provin- 
cie , Regni , e Dominj non hanno alcuna pote- 
stà in quelle cause, le quali i Principi, i 
Re, gl’ Imperatori hanno riservate alla di loro 
cognizione, giudizio, e sentenza, e che poi 

1 Vescovi , che sono nel Vescovato succes- 
sori degl’ Apostoli , e Vicarj non solo di 

lo- 


[»a lo dicono Suminnm omnium Vrctfuluin Pantiftcen . 

V. Iiincrasro Vefeovo Rtniur. fciiv^ndo a Nicoli f. 
Papa gli {lice : Veftri omnìmn EccUfiarum Ponfìficis. ciin- 
eforumqne Epifeoporum Patris , 0* Magijiri ju4iciwn 
fare convenir . 

VI. S. Bernardo de ConGd. lib, a. cap. 8. così parla 
ad Eugenio Papa: fimt quidem & aUi gregum Pa/ìores. 
jed tu tanto glorio/ius , quanto & differentius pree ce’. 
tt rh nomea hareditajii . liahent illi JWi ajjignatos qre- 
ges , fingnli Jìngulos ; tibi univerfi crediti funt . Ncc 
iHfdo Oviiim , led Pajiorum tu ums ornniuin Pajìor^ 
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loro, ma eziandio di Cesii Cristo, non s«- * 

no soggetti alla limitazione della di loro po- 
testà stabilita con i suddetti Decreti di Di> 

' sciplina , ma possono fare quanto può ogn* 

, altro Pastore, del quale essi devono dipen- 
dere, e che sopra di essi nulla vale, nulla 
conta la potestà dei Metropolitani , dei Pri- * 
xnati, dei Patriarchi, del Sommo Pontefice 
Romano, ai quali la disciplina Ecclesiastica 
gl* ha assoggettati, e assoggettati in guisa, 
che hanno, a fare quello , e non altro, che da 
essi se gli prescrive , senza che con ciò ne- 
pur per ombra venga leso il Gius Divino , 
perche da questo si- ha certamente, che Ja 
potestà Vescovile .viene almen almeno me- 
diatamente da Dio , da Gesù Cristo, ma non ‘ 
vi è fondamento d’ inferire da esso 1’ orren- 
da. Ereticale Bestemmia, che Geju Cris.to non 
è niente piti di un Vescovo ^ e che i Vesco- 
vi hanno tanta potestà quanta ne aveva , 
e ne ha Gesù Cristo . 

■ ■ ' • jiife 

... MW .■ I 

' t 

■ . ) 

. ^ • 5. VI ; 
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VI. 


DICHIARAZIONE MAGGIORE DEL- 
LA POTESTÀ’ DEI VESCOVI . 

l ' s 

^ a potestà Spirituale , che ì Vescovi 
rt hanno o mediatamente, o immediata-’ 
mente da Dio in virtù della di loro ordi- 
nazione , o dir si voglia consacrazione , sia 
questa, o non sia ordine, e Sagramento di- 
stinto dal Presbiterato, ha la sua origine 
dal carattere , che ad essi o si conferisce , 
e s’imprime di nuovo, o sì amplia nella di 
loro ordinazione ; e questa è verità , che non 
può negarsi, siccome non può negarsi, che 
da questo carattere nasce nei Vescovi la. 
Potestà interna spirituale , cioè la potenza 
necessaria per esercitare gl* atti* e funzio- 
ni Episcopali . L’ esercizio per altro di que- 
sta interna potestà , o potenza spirituale , 
il quale chiamasi potestà di Giurisdizione^ * " ' 
deve ad essi esser conferito . E se agl’ Apo- 
stoli fu conferito da Gesù Cristo colla di- 
pendenza da S. Pietro , dichiarato , e co- 
stituito di loro Pastore t tConferniatore mo\- 

' to 
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to piu deve esser conferito ai Vescovi , da ' 
chi li constituisce nell’Episcopale Dignità | 

con il necessario indispensabile rapporto , e I 

dipendenza dal Sommo Pontefice Romano, uni- 
co Successore di S. Pietro, l’ unione col quale } 
constituisce : Unam , Sanctarn , Catholicam , & ^ 

ApostoUcarn Ecclesiain , in cui e'ssi Vescovi 
sono opera]' principali si, ma particolari nel- 
le sole 'di loro Diocesi; talché convien dire; 
che siccome i primi Vescovi costituiti dagl’ 
Apostoli far non potevano tutto ciò che fa- 
cevano gl' Apostoli, perchè, sebbene erano 
Vescovi , non erano però Apostoli , i quali 
furono solamente dodici , così ne meno i Ve- . 
sco?i tutto che dicaosi Successori degl' Apo- < 
steli , pure non possono fare tutto quello , , 

che facevano gl’ Apostoli , ma bisogna che 
si contentino di quella potestà di Giurisdi- ' 

zione , che loro si comparte dal Sommo Pon- 
tefice Romano , in cui risiede la pienezza 
di essa, con la facoltà di concederla a chi ; 
più,, a chi meno limitata , secondo che esi- 
gono le circostanze delle persone” de’ tem- 
pi , e de’ casi . • , ~ ' 

Quanto adunque é certo, che i Vescovi in 
virtù della di loro potestà di Giurisdizione ' 
possono ordinare Chierici minori, maggiori, * 
* Sacerdoti , possono cousagrare altri , Ghie- 
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se , Abbati , e Vérgini , possono convocare 
Coiicilj Diocesani , e fare altre cose , il formu- 
lano delle quali è descritto nel Pont ideale , e 
queste furie nel solo distretto delle loro Dioce-» 
si(aj); e quanto altresì è certo , che di questa 
potestà i V escovi possono essere privati in caso 
di qualche loro reità » che a tenore o de’ sagri 
Canoni, o dei decreti de’ Sommi Pontefici li 
rende meritevoli della sospensione : altrettan- 
to è certo , che essi non possono arrogarsi la 
potestà di Giurisdizione competente ai Me- 
tropolitani , come i Metropolitani non pos- 
sono arrogarsi quella de’ Primati , e ne men 
questi quella dei Patriarchi , e ne mjeno i 
Patriarchi quella del Sommo Pontefice Roma- 
no, essendo questa disciplina di S. Chiesa 
stabilita non solo nei sopraccitati generali 
Concilj Niceno , e Fiorentino , ma in altri 

mol- 


(«) Si legge nel fi. Tqtnp de’ Concili p*g. 948. , ch« 
cento cioqu*°*^ Vefeovi congregati nel fecondo C'incilio G«- 
nernlc fecero quefto chiariflìmo Decreto : Effìjcopi ad Ec* 
clejlas , qiice jant ultra fuamdiacejim , fuoyque limifts 
non accedant . Non vacati ultra diacefim tranjeant 
ad ordinatìonein , vel aliam aliquam admi^i/irotrontn 
Ecclefiafticatn . Servato enìm praferipto de Diatefihut 
Canone , clarùm efi , qtiod unamquamqu* Previnciaim 
Sijnodus adminijirabit jecandurn ea , quie futrunt 
Ccee definita . 
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Gioiti , la definizione del quali é , c sa- ^ 
l’à in pieno vigore , ed osservanza sino a che 
0 un’altro Concilio generale, o uit decreto ! 
di un Sommo Pontefice Romano , non dero- 
non cassi, non annulli i di loro Cano- 
ni, il che mai seguirà, non trovandosi nella 
Chiesa di Gesù Cristo Potestà , che possa < 
derogare al diritto Divino, per cui trovasi 
nella Chiesa la Gerarchia . ' 

Quindi si ha per cosa certa, che meco 
scrive S. Girolamo un Vescovo avuti- 

quc si voglia , a Roma , a Euguùio , o a Co- 
stantinopoli , o a Reggio , o in Alessandria , 
égli ha sempre V /stessa Dignità Vescovile , e 
che , come scrive S. Agostino Qi} Noi Ve- 
scovi siamo secondo la Dignità dell' ojffÌT^io no- 
stro costituiti uno eguale all' altro , benché tu 
sopra una Sede più eminente agl' altri presie- 
di . Si ha per vero , dico , quanto 1’ uno , 
e r altro S. Dottore scrive , perchè vera- 
mente il Carattere V escovile d* onde nasce 

r in- 


tt » 

Cb) Veggtfj il VI I. Sinoio Genctalc , o Niceno 1 1 ', 
•d. I. a. 3 . « 1 6 . 11 Calcedooefe ad. iv. il Lionefe fono 
Gregori» X. 11 Vìenaefe fono Ckrnente V. 11 Lateranefe folto 
Leone X. Il Collanzieofe Selt, 8. e i £• 11 Trideotioo SetE 
*4- cap. *7» 

C») In ^pin. ad Evaog. 

^33 Llb. adver, Epifl, Pelag. 
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r interna Pprestà , o potenra spirituale - è 
r iitessa in tutti i Vescovi dal primo sino 
all’ ultimo , ma non è 1* istessa, la podestà di ' 
Ginrisdizionc , con la quale si governa este- 
riormente la Chiesa , ed i Popoli , dovendo 
in questa un’ Vescovo dipendere dall’ altro 
di grado maggiore , e tutti dal Sommo Pon- 
tefice Romano , che solo come unico successo- 
re di S. Pietro, e primario Vicario di Gesù 
Cristo , ha la "suprema Giurisdizione sopra 
rutti CO • 

L’inoltrarsi pertanto ascrivere, come 
fa il gran Canonista, per eccitare i Vesco- 
vi a doglianze , e lamenti per la cosi da esso 
detta pregiudicata di loro Giurisdizione so* 
pra i Monaci , e i Frati stati da essa sot- 
tratti , ogni Vescovo ad evidenza conoscerà, 
che altro non è, se nonché proporre ad es- 
si una pretensione , ed attentato refrattario 
ai Decreti di tanti Concilj , quali seno il 
Cartaginese celebrato nell’ anno 525., l’altro 
parimente Cartaginese celebrato nell’ anno 
534., il Romano celebrato nell’ anno 598.", 
e prima di questi il C'alcedonese celebrato 

g ' nell’ 

'ì 


(c) Veggafi nel preceSeme paragrafo la nota nella let- 
tera D, e refteri eonfermata la Suprema Poreflà del Sommo Pou, 
tefice fopra tdlli i Vclcovi . 



0 * 

teli’ anno 48^* , i quali kanno decretato ,ch« f 
i' Monasteri restino sottratti dalla Giurisdi- 
zione dei Vescovi , e siano dipenMenti da 
' quella dei Metropolitani , e Primati , /come < 
fu già praticato, nel iv., v., e vi. secolo. 

Se il Canonista Eibel avesse fatte le necessarie ' ’ 
riflessioni sopra le ragioni , per le quali i Padri * 
Congregati in detti Concilj fecero , ripete- 
rono , rinovarono , e confermarono la suddetta 
determinazione , avrebbe in primo luogo ri- 
trovati i motivi rilevanti , e gravissimi , per 
i quali fu essa fatta, de’ quali motivi stima 
bene non far parole, persuaso, che un qual- 
che Monaco, 0 Frate saprà ben numerarli , e 
ilir le sue ragioni, e smentire le obbrobrio- 
ee espressioni , con le quali di loro parla il 
. Canonista. Avrebbe in secondo luogo trova- 
to , che r esenzione de’ Monaci , e de* Frati 
dalla Giansdizione dei Vescovi non è in 
tutto , perché devono da essi dipendere nel- 
la Consegrazione della di loro Chiesa , nel 
ricevere la Sagra Ordinazione , e la Giuri- 
.sdizione per amministrare al popolo i Sagra- 
menti, ma è inparte, cioè nel Regolare Go- ^ 
verno , e disciplina . Un qualche Monaco , o 
Frate farà ancor, vedere , che 1’ Eibel fuor 
di proposito dice quanto nel §. xxi. allega < 
eòo le sentenze di S. Cipriano, di S. Ber- 

nar- 
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nardo, e de’ Canoni, perchè i’ Monaci , e i 
Frati nella Dottrina , die appartiene al Dom- 
ina di Fede, Disciplina Ecclesiastica , e Re- 
golare , e buoni costumi, sono uniti, con- 
nessi , e quasi medesimati con i- Vescovi, e 
solamente in virtù dei suddetti autentici ,ecì 
-autorevoli decreti sono indipendenti da essi 
nell’ esteriore Polizia , Governo, e vita Re- 
golare; e la S. Chiesa vede tutto giorno , 
die se in essa vi soho nuovi Apostoli, che 
passano i mari , e vanno ad annunziare il 
Vangelo a Barbare, e Idolatre Nazion-i , la 
maggior parte , per non dire tutti , esce da- 
Chiostri de’ Monaci , e de' Frati, e di quei 
quasi ducenfo fra Uomini , e Donne , che ì,^ 
medesima S. Chiesa nel «corrente è prece- 
dente secolo con autentico , solenne rito ha 
ascrìtti al Catalogo de’ Beati , e de’ Santi, tut- 
ti , eccettuatene sei , tutti , tutti sono sta- 
ti Professori degl’ Ordini Regolari , oggi tan- 
to biasimati, di Monaci, e di Frati. Farà 
altresì vedere , che S. Bernardo , richiese , 
ed ottenne con Bolla di Papa Innocenzo ri- 
portata dal Mabilone (^ 3 ^ ®olo 1* esen- 
zione dei Monasterj da Vescovi, ma ezian- 
dio dal pagamento delle Decime , che San 

g a Pier 

(53 Toro. 1 . deir opere di 5^ Bernardo Epiil. JS®* 
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Pier Cluniacense (’4) sostenne questa stes- f 

«a esenzione, che S. Anselmo (5_) fece 1* > 

istesso , che S. Francesco, S. Domenico , ed j 
altri fondarono le di loro Religioni mendi- 
canti, non già sotto la giurisdizione' de’ Ve- 
scovi , ma bensì del Sommo Pontefice , il qua- 
le le dichiarò immediatamente soggette al- * 
la S. Sede. Farà finalmente vedere, che 
chiunque ha mal sofferta l’ independenza de’ 
Monaci , e de’ Frati dalla giurisdizione de' 
Vescovi , ha parlato soltanto di quell’esen- 
zione ottenuta da un qualche Monaco, o Frate, 
che guidato dall’ ambizione , e impaziente del 
freno Vescovile, si fece dal Papa dichiarare in- 
dipendente ; e però S. Bernardo non mancò 
di dichiarare fój , ,chc in queste esenzioni , 
ciiud tst , quod largitur devono , aliud , quod 
molitur ambitio impatiens suhjetìionis . Mo- 
naci e Frati consolatevi. Voi siete i prin- 
cipali difensori , promulgatori , e sostegno ;} 
della Verità della Religione; Voi siete quei 
Teologici non solo scolastici , ma pur anche 
Dommafici , che sebbene motteggiati dal Ca- ' 
nonista Eibel siete tutta volta onorati dalla * 

Ghie- 




(4) lib, 4. c*p aS. 

c 

Cs3 ''b. a. Epift. j 2 . 


lib. 3. de CooOd. caf. 4. 



• 



« 


f 

* 

■ ì 


i 


• Digitized by doogkj 


lOI 

Chtftftft , che airén^lo goduto nei Generali ; 
Provinciali , e Sinodali ConcilJ il frutto , e l’ ef- 
fetto del vostro sapere , onora, ed approva la 
vostra Dottrina coipe utile, e veridica per spie- 
gare gli oggetti di Fede : e se' chi non altro stu- 
dia , non ?iltro propone, non altro vuole , se non 
che r oppressione della venerata inestermi- 
nabile verità se la prende contro di voi bia- 
simandovi , e proponendo mezzi per oppri-^ 
mervi , e levarvi dal seno di S. Chiesa : Bea'-' 
ti estis vi dice il Figlio di Dio fati’ Uomo, 
Matth. cap. 5. cum maleclixerint vobis ^ fi? 
persecutì vos fuerint , Ù deteriat omne ma-~ 
lam adversus vos . 

Chi mai ha messo in dubbio , che i'Ve* 
scovi non abbian la Potestà di tenere' le adu- 
nanze nelle di loro Chiese, di celebrar Con- 
cilj, di proferir sentenze sopra i suoi sud-* 
diti , di esaminare il tenore della vita del- 
le Persone resesi celebri nelle di loro Dio- 
cesi per odore di Santità, di esaminare le Dot- 
trine , che si spargono nelle di loro Diocesi, 
di assolvere i suoi Diocesani dai peccati , e 
minorarli le pene canoniche , e di fere al- 
tre cose, le quali si descrivono dall* Eibel 
dal §.'xxii. sino a tutto il §. xxix. Sf , si, 
chi mai ha messo in dubbio la Vescovile Po- 
testà , e giurisdizione iti tutte queste cose? 

Tut- 
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Tutti ne professano, ne asseriscono , ne con- 
testano la Potestà, e Giurisdizione, escine 
hanno ; ma si aggiunge per altro ciò , che il 
Signor Canonista passa sotto silenzio , cioè 
che le detenniuazioni , che si fanno da’ Ve- 
scovi nelle di loro adunanze , nei ■ Sinodi 
Diocesani , e nelle sentenze proferite sopra 
i di loro sudditi, devono esser riconosciute ,ed 
approvate da quei Vescovi di maggiore giu- 
risdizione , da' quali essi dipendono, e mas- 
simamente dal Sommo Pontefice Romano , 
acciò abbiano il pieno successivo vigore , c 
vehghino alle volte mitigate nel rigore di 
Censure , e di altre cose , che non si cono- 
scono né necessarie , nè opportune . 

L’ esame delle gesta , virtù , e miraco- 
li delle Persone morte con fama di Santità, 
r esame delle cattive Dottrine , che si spar- 
gono nelle Diocesi , la giurisdizione di assol- 
yere i Peccatori , e minorarli le pene, o pe- 
nitenze dovute ai di loro gravL peccati sono 
cose , che anche presentemente si fanno da 
Vescovi con la di loro vigente Potestà di giu- 
risdizione , e npn trovasi nè pure un’ Autore , 
che glìel contrasti . Ma cònvien confessare, che 
ciò , che essi Vescovi fanno nel raccogliere 
testimonianze per dare il culto alle Persane 
morte con fama , ed odore di santità è un 

pri- 


\ 


Digitized by 



4 . 


log 

privato giu(Ii7io , anzi informazione,' a cui 
deve jsuccedere 1’ approvazione del Sommo 
Pontefice Romano , acciò esaminato con mag- 
giore accuratezza il merito d’ ogni causa sia-' 
no appurate veridicamente le gesta , il cul- 
to sia legittimo , ed esteso a tutta la Chie- 
sa , e non debba venirsi alla correzzione de* 
Messali , Martirologj , e Breviari , della t|ua- 
le il Signor Canonista non assegna la ragio- 
ne ben conoscendo , che adducendola non fa- 
rebbe onore ai Vescovi, de’ quali ha si gran 
impegno di esaltare la Potestà . Convien con- 
fessare , che 1’ esame , e condanna delle cat- 
tive Dottrine deve esser riconosciuta , e con- 
fermata dai Vescovi di maggior giurisdizio- 
ne , e massimamente dal Sommo Pontefice, 
accio sieno tenute lontane da ogni Diocesi , - 
e non corrompano ne la fedtf , ne la disci- 
plina , ne i Cristiani costumi-. Conviene con- 
fessare in fine , che la moderazione , che si 
fa da’ Vescovi delle pene o penitenze do- 
vute ai gravi peccati, sia tale , quale da es- 
si può darsi secondo la stabilita Disciplina, 
che li concede (^7_) darla di cento giorni nel- 
la solennità della Consagrazione della Chie- 
sa , e di quaranta giorni iti qualunque altra 

9 A ^ oc-' 

C7^ Concil.-Latfian.il. Caa. 6 *. 
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occasione 0 di- solennità, 0 , di sagra 
yUe funzione .. , 

, Clie dirà il Signor Canonista Eibel nel 
sentirsi dire con pienezza di verità, che gl’ 
istes si Vescovi hanno rimessi ai Sommi Pon- 
tefici i peccatori per la minorazione delie 
^pciie , 0 penitenze dovute ai di loro gravi , 
ed enormi peccati? E pure egl' é cosi . Il 
Toininasini ci accerta ^21 Vescovo 

d’Italia esser stato rimesso ad Alessandro II. un 
Prece , che aveva ucciso un’ altro Prete , ac- 
ciò li minorasse la stabilita penitenza; che 
dall', is tesso Sommo Pontefice fu data la fa- 
coltà .ai Vescovi Pctrocariense., e Tolosano, 
di usare clemenza ad uno, di quale inopi- 
tamence uccise un suo Fratello, e che dall’ 
istesso ^Sommo Pontefice fu data la facoltà 
di .limitare, e, scemare la penitenza impo- 
sta ad un Padre , il quale senza cognizione 
c volontà , aveva ucciso un suo Figlio . Ci 
vuol altro adunque , che dire , che i Vesco- 
vi .hanno diritto di riclamare contro là di lo- 
ro perduta giurisdizione. Dica il Signor Ca- 
nonista , sono .essi, i Vescovi ^generalmente 
parlando ,/che di buona lor voglia riclami- 
no .contro l. perduti diritti? O piu tosto,rut- 

le 


C'J) Vet. & nov, Difeip. T, J. a. cap. i6. 
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te queste pretèse di loro doglianze mettou.- 
•i itudiosamentc in campo da Persone , che 
solo l’odio contro la Sede Romana, e tino 
spirito d’ indipendenza sconosciuto ai nostri 
maggiori , e agl’ istessi antichi Vescovi , muo- 
ve , ed autorizza a farne senza missione i 
i Banditori ? 

Deponga il Signor Canonista questo spi- 
rito di odiosità, né prosiegua a fare il Mis- 
sionario contro il Sommo Pontefice , per il 
che non ha ne potestà , ne missione , e per 
parlar meglio di lui , di quel che ha fatto 
nel ^uo opuscolo , si rammenti , che l’ Indul- 
genze non hanno virtù di sciogliere dalle col- 
pe, ma soltanto di sciogliere o in tutto , o in 
parte dalle pene , o penitenze stabilite dai Sa- 
gri Canoni Penitenziali piu , e meno gravi , se- 
condo, che piu e meno gravi sono le colpe com- 
messe, e quindi conoscerà, che senno scelerato 
commettesse una di quelle colpe , alle quali ^ 
stabilita la penitenza di sette anni , e a questa 
ne avesse aggiunte altre , e altre , e poi altre , 
ed altre , per ognuna delle quali fosse sog- 
getto a fare per altre , e tante volte sette 
anni di Penitenza , talché ne venisse a ri- 
sultare un’esercizio di cinquanta, di cento, • 
di ducente , di mille anni di Penitenza, se 
si dassc , dic9, questo ^aso ; come pur trop- 
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po si è dato , è in Potestà della Chiesa , e 
massimamente del Sommo Pontefice condo- 
narli , ed esimerlo dall’ esecuzione di tanta 
Penitenza, all’adempimento della quale non 
possono giungere gl’ anni della sua vita , e 
ciò fare col proporli 1’ adempimento di tut- 
to ciò , che si prescrive , ed ingiugne per P 
acquisto dell’ Indulgenza Plenaria . Or chi 
non si, che con 1’. adempimento di queste 
opere , e con 1’ acquisto dell’ Indulgenza Ple- 
naria si soddisfa pienamente alle pene , o pe- 
nitenze dovute a quanti,ie quanti erano i gra- 
vi Peccati , e che passando dopo questo ac- 
quisto le anime aH’Ecernità non vengono ri- 
tardare in Purgatorio .per. render quel novis^ 
simum quadrantem t a cui hanno soddisfatto in 
questa temporale vita ? Chi non sà , che le 
Ànime de’ Fedeli ritenute nel; Purgatorio per 
soddisfare alle pene dovute alii già assoluti , e 
rimessi di loro peccati , alli quali non han- 
no soddisfatto nel corso della temporale loro 
vita , vengono suffragate dalla Pietà de’ Fé-" 
deli viventi , che sentendosi eccitare da. S.' 
Bernardo eoi dire : interpellate pemitihus , im* 
plorate suspiriis , oratiombus intercèdite , sa- 
' tisfacite sacrificio , con orazioni, con 

limosine , con digiuni , con corporali mortifi- 
cazioni , e con sagrificj dirigono a‘ Dio le di 
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loro preghiere per la liberazione di esse ,ben 
consapevoli insieme, che quanto essi fanno 
a suffragio , e liberazione di esse dalle pene, 
resta in arbitrio di Dio 1' accettarlo e farli 
seguire 1* effetto? Rifletta quiil Signor Ca- 
nonista , che un solo Sagrificio come di va- 
lore infinito , applicato in suffragio .deU’ ani- 
me del Purgatorio, benché sia valevole ,suf- 
fic'cntissimo , anzi soprabbondante per libera- 
re tutte , tutte le anime , che trovansi in 
Purgatorio , pure questa liberazione di tut- 
te non sicgue per giusta disposizione di Dio, 
ancorché misericordioso , e tutto che non sie- 
gua , pure non si può dire senza bestemmia, 
che Dio é di durissimo cuore, yorso quelle 
Anime. Vendasi all’esame di ciò che fa il 

O 

Sommo Pontefice ; Dà aneli’ esso la facoltà 
Y di applicare l’ Indulgenze a suffragio dell’ 
Anime purganti , ma in che modo ? Col por- 
gere santa occasione ai fedeli di esercitarsi' 
in quelle opere di Pietà ingiunte per l’ acqui- 
sto dell’ fndulgenze , e lascia ad arbitrio dì 
Dio r accettarle , e applicarle a sollievo del- 
le Anime purganti; onde é, che il Sommo 
Pontefice non sì arroga la potestà di liberar- 
re le Anime dalle pene del Purgatorio , ma 
bensì con cuore , non già durissimo , ma cle- 
mente , e raisericordiosissiijio , eccita ì Fe- ' 
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5eli a fare opere satisfattorie paresse; e se 
Dio. non le applica a suffragio , e liberazione 
* di quelle, che hanno avuta fiducia nel valo- 
re deir Indulgenze , si congetturi quello che 
Dio farà con quell’ anima , che Dio voglia 
sia per incontrare la sorte di andarvi , do- 
po aver messo in ridicolo 1’ acquisto delle 
Indulgenze in suffragio de’ morti , il suffra- 
gare i quali non è un’invenzione de’ Teolo- 
gi , e Canonisti di mezza età , ma é un eser- 
cizio praticato dai Cultori del vero Dio (^a_) , 
eziandio prima della venuta del Messia,. 

Chi mal sente , e scrive in questo punto 
che iha relazione all’ articolo di Fede , col 
quale nel simbolo crediamo Sanctorum Co- 
munionem ; e sente , e scrive cosi non senza 
manifestare l’aversione sua dal Sommo Pon- 
tefice Romano , e cosi sente , e scrive per ' 
commovere i Vescovi a seguire i suoi scis- 
matici sentimenti , e progetti , non è mara- 



Lcg^eCi nel 2. Iib. ile’ vfacahei csr. 17 , che vir 
u fertifiimut Judts fai^a collatiune duodecim milita drammas ** 

„ «Tgenti mifit Hierofolymam offerri prò p^ccaiis martuorum 
sncrifìcia , bene , & religiofé cogitane ..... q-iod hi , cuna 
,, pietate dormititioncm acceperant , uptiaii>m haberent repo- 
„ lii'm gratiam „ ; c fenteiì poi la gran ccrfe?uenza : Sai- « 

età ergo,& falnbris efi cogitatio prò de.fu.n3is exorare , ut a, 
pecsatis Jolvantiir . Iu non credo a chi drct, che il Sig. Eibel fio 
uo'j di q«eUi.cbe non «mraetioDO raatorità di qnefto libro fa^ro . 
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yiglià che passi a ridire, e replicare, che de-' 
vonsi ripetere i Diritti nell' Elezioni, con- 
fermazioni, e Coadjutoric de’Vcscori, nelle 
Traslazioni e Resignazioni di essi , nella divi- 
visione dei Vescovati antichi , nell’ Er#z,ione 
di nuovi, nel fissare i confini delle Diocesi , 
nel confermare i nuovi ordini Ecclesiastici, ed 
in altre cose , che con enfasi orgogliosa scri- 
ve sino al§. XXXII. Nò , non é meraviglia, 
che così scrivendo non abbia altra mira , che 
sollevare i Vescovi contro la .suprema Po- 
testà del Papa . Sarà però maraviglia , se 
troverassi uh’ Vescovo sì ignaro della sua 
Potestà, che abbia pretensione di esercitarla 
in quelle funzioni , imprese , ed esercizj , nei 
quali i Decreti stabiliti in tanti Concilj Pro- 
vinciali, e Generali, 0 emanati da’ Sommi Pon- 
tefici, glieriianno limitata, e tolta, e che voglia 
avere ardimento di operare contro la Disci- 
plina della Chiesa, che confessa esser una. 
Santa , Cattolica , ed Apostolica Qb) . 

. — - Non 


efr) D<ve lervir di c*rifu*tone al Canonifta , e (fi 
ifiruziooe ai Vefco.i 'P òpra degl’ iftrffi ftegnantr , i q:iali 
tuttoché noa vivano in Comunione con la Cbiefa Cattolica 
ApoA>;ifca Romana , avendo nondimeno voluto , che li 
«o nel di loro. Donamio nuovi Velcovati^ Cattolici non 1’ haiy» 
Bo fatto cleguire fe bob colcoaftnfe, approvaiiOnt , o au- 
• • ■ , - ro-‘ 

I . 
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Non é maraviglia di più , che il celebre 
Canonista si avanzi a tacciare d' interesse , 
e di lusso il Sommo Pontefice per aver sta- 
bilita la Datarìa, la Congregazione de’ Ve- 
«covi^quclla del Concilio C miracolo , die non 
ba nominata 1’ altra della Disciplina Rego- 

• la- 


tor’u< del Sommo Pontefice Romiino . Deve produrre 1’ iftef» 
/o eflfeito all’uno, agl’ altri il faperfi elTer cofa certiffima , 
che nell’anno jgi. fo ftafiilito nel Concilio di Capova , 
che i Fanciulli dei DonililH riunitifi alla Cattolica unità 
ordinar nao ù dovalTero . e che gl* ordinati dai Donatili] , 
ed al gremb» della Chiefa Cattolica ritornati non folTero ri- 
ccTuti , ed ammelTt nel grado tra DjnatiUi da loro ottenuto : 
Ed iliaperfi inoltre , che in fcgusl» di tal decreto nelle Chiele 
dell’ Africa vi era gran fcarfezza di fagri mioiffri , lì Ve- 
fcovt congregati al Concilio CaTtaginefe non lì arrogarono 
,Ja PoJeftà di derogare alla definizione del Coocilio di Ca- 
peva , ma per ben due volte fpedirono una legazione -ad 
Arraftafio Sommo Pontefice Romano, a cui elpofero la ne- 
ccflltsl, che gi’aflringcva a chiedere la dilpeofa della fu- 
detta definizione Or argorttenti il Canonilla , fe pafla d*’\^e- 
fcoTÌ vanirli alla rìfvìtrziùoa di fare quant’ egli acP elIJ pro- 
pone , quando quello ed altre c'ofe , per falva re 1’ unità della 
Cbiefa non fi polTono , ne fi devono fare di fola autorità 
Vefcavile , ola richiedeii quella del Suiamo Pontefice Ro- 
mano capo rilibiie della Chiefa, a eui tutti i Velcovi han- 
no folennemente ptomelìb Dipendenza , c obbedienza egual- 
mentc grave ed obbligante , quanto è quella . che i Sa- 
cerdoti nella fagra Oidioaziouc follone laeatc hanno prn- 
UHlTa ai Vefeovi . ' » 
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lare ) , e il Tribunale della Rota , per aver 
data ai Cardinali la Porpora , e agl’ Arci- 
vescovi il Pallio-. Nò , 'fiori è meraviglia , che- 
così jtaccia , e dica male del Papa , che vuol- - 
si da lui non esser più d’ altro Vescovo . 
Ma sarà maraviglia bensì, che sia per tro- 
varsi un Vescovo , che dia ascolta , C'si im- 
beva, e adotti, ed approvi questi rimpro- 
veri , che sono fuor di proposito , irragione- 
voli , ed ingiusti , e mero parto di malignità. 
Ogni Sovrano Secolare tiene più, e diverse 
Cancellarle, più, e diversi Consiglieri , più, 
e diversi Segretari per rettamente , e sen- 
za confusione spedire le ordinazioni , per re- 
golare gl' affari Politici, e militari, per sta- 
bilire l’ introduzione , ed estrazione delle 
merci , e per fare con buon’ ordine altre co- 
se in buon’ governo dello Stato, e quiete de* 
Sudditi. E chi sarà quel Vescovo, che sia. 
per aver 1’ ardimento di biasimare la Data- 
ria stabilita dal Papa per dare il Possesso 
Giurisdizionale a’ Vescovi, -a’ Canonici, a’ 
Beneficiati Ecclesiastici? Chi biasimerà la Con- 
gregazione de’^Vescovi stabilita per esami- 
nare le Cause de’ Vescovi, e degl’ Ecclesia^ 
stici, e far poi relazione al Papa di ciò , che . 
in essa si / risoluto, acciò esso con la sua 
suprema Potestà , o confermi , o mitighi o 
' - • an- 
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annulli la <]ctermina7.i(Jne ? Chlbiasimeri la- ^ 
Congregazione del Concilio «abilita per esa- 
minare nel suddetto modo le cause che ri- 
guardano o i Sagri Canemi, o i Decreti de* 
f?ommi Pontefici , o 1’ Ecclesiastica Disciplina? 

C%i biasimerà il Tribunale della Rota, in ' 
cui per stabilimento Pontificio da Giurisperiti ' 
d’ ogni nazione Cattolica si sentenzia sopra ; 
affari temporali , e dassi la ragione , per cui 
ci è sentenziate nel modo , con cui si è sen- 
tenziato . Chi biasimerà , e prenderà impe- 
gno di allontanare , e far sì , che mai più ri- 
tornino iNunz} Apostolici nelle Metropoli, e 
Domili] de’ Principi Secolari , quando essi non 
ri si tengono dai Sommi Pontefici , se non per 
trattare le cause riservate , per sollecitare le 
Dispense, per ultimare le vertenze, c questioni 
di Persone Ecclesiastiche, e far tutt’ altro, che 
ha relazione alla Chiesa , con minor tempo, 
che vi vorrebbe , se le medesime si dovesse- 
ro' spedire al Sommo Pontefice , ed aspet- 
tarne, a tenore dei Sagri Camoni la deter- 
minazione ; e quando gl’ istessi Nnnzj si con- 
tengono in guisa , che non esigono da’ Re- * 
gnanti nemmen quanto i di loro Miftistri pra- • 
ticano in Roma , ove nei di loro Palazzi , e 
Piazze annesse con Guardaportoni , e con al- , 
tri ine^zt danno Quartiere,, asilo, e Fran- 

chi- 
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«bigia a Facinorosi, ai malviventi ? Chi bia- 
simerà la Sagra Porpora , e il Sagro Pallio, 
con cui i Sommi Pontefici hanno stimato con- 
veniente , e decoroso fregiare i Cardinali, e gl’ 
Arcivescovi , quando si si , che Dio medesimo 
volle ornato il Sommo Sacerdote con la 'Tiara y 
in cui era scritto; SautÌLtaSy e con la stola, in 
lina parte della quale era scritto: Do(i?riVeu,neU’ 
altra ver'ituSy e quando gl’ istessi Principi Re- 
gnanti con Tosoni d’ oro, e con più, e più Cro- 
ci adornano, e. caricano il pcttóCdi quei va- 
lorosi Personaggi , che meritano di esserne 
contradistinti per le prodi , ed eroiche di 
loro azioni , con le quali se ne sono resi me- 
ritevoli ? Si , si , chi é che possa biasimare 
questi retti , e prudentissimi stabilimeiiti , 
incolpandoli quali opere d’interesse, diretto 
a tirare denari a Roma da tutto il Mondo Cat- 
tolico, quando si. sa, e si sperimenta, che 
ogni Sovrano per meztzo de’ suoi Ministri non 
ultima liti , non sentenzia controversie , non 
disbriga affari portati ai suoi supremi Tri- 
bunali senza spesa , e denari degl’ attori , 
che compensino le fatiche , ed. incomodi de' 
Regi Ministri . 

Chi sarà inoltre quel Vescovo , che sa- 
rà per approvare il suggerimento del Cele- 
bre Canonista, che francamente asserisce es- 

h ser 
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ser ai Principi appartenente il Territorio «ta- 
to assegnato alle Chiese per promoverc il 
.culto Divino, e dar congruo sostentaménto 
ai Sagri Ministri V Se egli avesse scritto , 
che sopra i Beni Patrimoniali , e sopra ì Be^ 
ìli Ctmuali o ’ Feudali t detti Tributar) ^ e 
Stipendiar) , o come scrive Innocenzo Secon- 
da Mondani , il Principe Secolare ha diritto 
’d’ imporvi dazi , e pesi , e di esigerne tri- 
inni, e tasse , tuttocche siano passati a do- 
minio di Chiese 0 di Persone Ecclesiastiche, 
e dei successivi Sagri Ministri , che da es- 
si rilevar devono il congruo sostentamento; 
se avesse , dico così scritto , -non avrebbe- 
ro i Vescovi bisogno di questa di lui Dot- 
trina , che sanno esser communemente , e con 
pienissimo consenso insegnata da' rutti i Ca- 
^ nonisti , e Teologi, i quali confessano' com- 
. petere al Principe il medesimo diritto sopra 
i Beni divenuti Ecclesiastici , il quale da 
esso si aveva sopra di essi prima che dive- 
nissero tali . Ma parlando egli generalmen- 
te , e perciò includendo anche i Fondi dona- i 
ti da chichessia alla Chiesa senza che per *[ 
alcun titolo di diritto, o di contratto fosse- | 
* ro per l’ innanzi soggetti al gius del Prìnci- | 
pe, o che se pure Io erano sono «tati dal 
Principe medesimo resi totalmente liberi ed , 

im- 
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immuni , e irrevocabilmente doniti a Dio col 
I porli in mano -della Chiesa per promovere 
; maggiormente il culto , e gloria di Dio , ed 
) il congruo sostentamento degl’ accresciuti a 
tal fine Sagri Ministri, che esser devono in- 
sieme i sollevatori dei poveri ; includendo » 
'dico, anche questi fondi, ogni Vescovo ca- 
pirà , che una tal massima è contrarissima 
; alle leggi , e pratica dei di loro Predecesso- ^ 
I ri nel .Governo temporale, alla pratica ezian- 
( , dio, che hanno avuta i Principi, che non 

conoscevano il vero Dio e da quella, che il 
medesimo Vero Dio, ha Con somma chiarez- 
za stabilita*. Eccone le ragioni : Lì Regnanti 
hanno assegnati fondi stabiliti alle Chiese , e 
mai, e poi mai hanno preteso, che fossero appar- 
tenenti al Principato, anzi ne hanno lasciato ai 
, Ministri delle Chiese , o fossero Vescovi , o fos- 
sero Capitoli di Sacerdoti Secolari , o fossero 
/Monasteri di Regolari il libero, indipendeii- 
' te possesso , regolamento , ed uso . Così è , 
ed il Canonista, ed Istorico Eibel dovea sa- 
perlo . Cosi fece S. Enrico Imperatore, cosi 
f S. Stefano Re d’ Ungheria , S. Leopoldo , e 
l’Imperatore Ridolfo nell’Austria, S. Vin- 
ceslao nella Boemia , S. Casimiro nella Polo- 
nia , e se ne vuol altri fuori del Settentrio- 
' ne, cosi fece S. Lodovico Re di Francia , 

ha, • Er- 
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Ermenegildo nelle Spagne , S. Donàldo Prii- 
mo Re eli Scozia. Andiamo avanti; Farao- 
ne Re di Egitto, che nè credeva, né cono- 
sceva il vero Dio, essendo Padrone di tur- 
co il Territorio di Egitto, divise questo as-^ 
segnandone porzione alle famiglie , col pat- 
to e condizione, che ognuno dovesse corri- 
spondere all' Erario Regio la quinta parte del 
, Provento , che nella coltivazione si raccoglie- 
va; ma osservi il Signor Canoiiisl^a , che da 
questa legge furono Caenti , Ikìeri , immuni 
i Sacerdoti , e ne lo renderà certificato la 
Genesi (^9^ ove si legge : Ex eo tempore usque 
ad prcesenfem diem in universa 'terra Egypti 
Regibus quinta' pars solvitur y & fa&urn est y 
quasi in legem ; or senta il resto totalmente 
opposto a ciò, che egli francamente asseri- 
sce : ahsque terra Sacerdotali , quee libbra db 
hac conditione fuit . Vengasi finalmente al 
massimo . Dall’ avere Iddio apertamente di- 
chiarato , che C.10") quid quid semel ccnsecra- 
tum fuerit Domino Snncfuni Saribforum erìt , 
gli osservatori dell’ antico Testamento in- 
ferirono . che tutto ciò dovasi a dominio e 
possesso dei Leviti , e Sacerdoti ([ ii ) , i 

pos- 

C9) 47. !?6. ' 

Ciò) Lev it._ cap. a/. e8, 

Cu) I. Paralip. cap. 6, iSc i. cap. xj. 
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quali ne facevano uso a norma della volon- 
tà degl' oblatori , né i Scribi nè i Farisei , 
. nè i Principi delle Città mai , c poi mai 
pretesero di sottoporlo al di loro diritto, 
disposizione ,, e padronanza, ^e con il di più, 
che Dio severamente punì con visibile , estre- 
mo castigo quei , che pretesero impadronirsi 
dell’ Errario del Sacro Tempio c gi* 

osservatori del nuovo Testamento hanno in- 
ferito , che le cose tutte , che sono sta- 
te offerite a Dio , méttendole in mano delia 
Chiesa o ai Vescovi , o ai Capitoli , o a’ Mo- 
nasteri si reputano, e devono da tutti ^ri- 
putarsi dona Veo fa^a , e faó^fa irrevocabil- 
mente , e fa^a in guisa, che solamente chi 
fa le veci di Dio nella Chiesa nè può disporr 
re , e non può alcuna laicale Potestà senza 
sagriiegio inoltrarsi a levarle nè in tutto , 
nè in parte . Questa Dottrina degl’ osserva- 
tori Evangelici è tanto- certa e vera , che 
ristesso Imperatore Giustiniano [[13] dichia- 
rò , e colle sue gesta comprovò , che nullius 
sunf res Sacrce Reli^io'sce , velut Edes Sa- 
cne , & donarla i S. Ambrogio po- 
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(12) a: Maccab. cap. 5 8. Si csp.* 8. , & 5. 

• O?) t)c rer. divii § vii. & vili, ^ 

( 14 ) Ep. 23. ni Marcel, ‘ ^ * 



tè a* meno ‘di non scrivere , che ad Impe--- 
. ratorini Palatia pertuvent , ad Sacerdotes 
clesur ; pubticorum "ipsi rranium jus commis- 
nwn est , non Sacrorum ; e^ quel che é pii'i * 
Giovanni Patriarca d’ Antiochia tuttoché sci- 
smatico i fondato in questa innegabile verità 
così parlò all* Imperatore de’ Greci, che vo- 
leva convertire in commodo dello Stato i Be- 
ni della Chiesa [153 : Tu homo corruptibilis , 
niortalis , & brevissimcp vita vis alteri tribue^ 
re ; quod non hahes . Si dicas te donare , quod 
habes ^ Cf^cogifas esse tua qua Dei suut y De- 
um te ipsum facis ♦ Quis homo prudens , re- 
•^us , Ù justus dicet hanc esse Providentiam , 
cum ^ sit impia trasgressio , inobedientia , 

& iniquitas^ Si applichino al progetto , alla 
Ihassima indicata dal. Signor Canonista quc-' 

. ste pratiche di tanti Principi Monarchi Cat- 
tolici T queste Dottrine di Santi Padri , que- 
ste riserve , ed esenzioni -praticate anche da 
Faraone, questi rimproveri fatti ad un’ Im- 
peratore 'da un Patriarca Scismatico, e co- 
noscerassi chi abbia dottrina piò conforme 
alla verità , 0 il celebre Canonista Eibel ; 
o r Teologi, e’Canonisti di mezza età, ed 
inóltre qual sia la lède , quale il Dio *- che 
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ci riconosce , ed adora dal Canonista , ed l*to- ^ 
rico , e celebre Canonista , ed Isterico Eibel, 
nulla dice dello scarsissimo numero di lumi 
accesi , i quali si è ordinato doversi far uso 
nell’ Ecclesiastiche Funzioni spettanti ezian- 
dio all’esposizione dell’ Auguitissimò Euca- 
ristico Sagramento senza però essersi fatto 
prammatica alcuna nell’ illuminazioni agior-^ 
no , che si fanno in plauso , ed onore di gran-, 
di si , ma mortali personaggi , ai quali non 
se ne deve tanto , quanto a Dio, ed ai Santi. 

La sapienza, saviezza, probità , e integrità 
de’ Vescovi'ben consapevoli ‘della di loro ordi- 
naria Potestà è senza dubbio sufficiente per 
disporli, ed indurli a. far conto dei progetti, 
e suggerimenti veramente scismatici del ce- 
lebre Viennese Canonista , ed Istorico Eibel , 
come se non fossero mai usciti dalla ^ di lui 
penna,mai fossero stati pubblicati con le stam- 
pe , e mai fossero giunti a di loro notizia , 
ed a renderli costanti nell’ aborrimento , e ri- 
pudio di essi , concludo . la presente Dis- 
sertazione con pregarli a riflettere , ma 
riflettere di proposito , e con pienissima 
serietà, che se mai, mai sovvertiti, afià- 
scinati , ingannati dagl’ eccitamenti, c pro-^ 
poste del Canonista Eibel pensassero , e volcs- 
ser credere avere l’ istessa Potestà , che ebbe , 
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ecl ha Gesil Cristó, e che per tanto Gesti 
Cristo come uomo non fu, e non è niente pìà 
d' un’ Vescovo , non solo si mettono a rischio, 
ma sicaramente possono aspettarsi d’ incor- 
rere un grave, gravissimo, irreparabile male, 
c con Un’ Esempio tratto dalla Sagra Scrit- 
tura glielo metto in òonsiderazione : 

Voi Reverendissimi Vescovi avete da 
Dio, da Gesù Cristo o immediatamente, o me- 
diatamente la 'potestà, che vi esalta_^ sopra 
del Popolo ; e ariche I* Angelo chiamato La- 
cifer ebbe iminecliatameiite da Dio una col- 
lazione di grazia ,'*e di doni , in cui virtCì 
c/^li si conosceva superiore a tutte le altre 
Angeliche sostanze e pih pròssimo alla so- 
miglianza a Dio . Di quest’ Angelo siamo noi 
accertati dal Profeta Isaia 6 ), che per ta- 
le certa , e non controversa ricevuta colla- 
zione di grazia , e di doni diéeva : in corde 
suo in Calum Conscèndam , super astra Dei 
exaltàho soliurh meum , s^deho in monte Te- 
stamenti , in laterihus aquitdnis , ascendam su- 
per attitudineni nuhium , similis ero Altissimo i 
Riflettete Reverendissimi Vescovi , e riflet- 
tete da vostri pari, che il celebre Canonista 
vuole imbevere le vostre menti , e metter iiel 

vo- 
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* véstr6 Cuore il farvi simili a Gesù Cristo ; 

^come Lucifero per la gra^ia, e doni, che 
{ realmente aveva ticevuti , pensava, e vole- 

I va essere simile all’ Altissimo Iddio . Di co- 

( stili siegue a descrivere il fine della sua pre- 
^ tensione il profeta Isaia , e dice : Vcrumtameti 
I cui Iiifcrnum d^traheris ^ & in profundum loci, 

I Voi adunque. Reverendissimi Vescovi i in- 
ferite, dove sarà per terminare l’esercizio 
di tanta , e si sublime Potestà , che il cele- 
bre Canonista vuol darvi ad intendere com- 
petervi col farvi vedere, e> riputare qual ve- 
rità Cattolica l’orribile, ed' ereticale Beste- 
mia messa in iscritto, e pubblicata con le stam- 
pe dal Pereira Portoghese, e poi abbraccia- 
ta , commendata , e confermata da lui , che 
con i principi di G. F. , e coll’ Jnyenzigni 
di V . vi, flice , che Gesù Cristo in quanto «'<?- 
mo , non è niente più di un* Vescovo . Convien 
credere, che nella guisa, che sua Maestà 
I Apostolica , e Imperiale Giuseppe Secondo 
fece sopprimere in Vienna un’. Opuscolo ivi 
*• etampato avente per titolo, cosa è il Papa i 
cosi abbia fatto, o sia per fare di quest* al- 
^ tro , che ha. per titolo, cosa è un Vescovo^ 

ma se mai non 1’ avesse soppresso , e non fos- 
\ ' .se per sopprimerlo al pari dell’altro, ecco 

Reverendissimi Vescovi , come vi parla S.Pao- 

.lo; 
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lo : Nemo vos decìpiat im sultìmitate sermo» 
num .... per p hilgsophiam , Ù inunem falla- 
ciani t secundu/n tradii ionem hominum , secun-* 
dum elementa mundi, & non sccundum Christum 

Nemo vos seducqt frustra inflatus sen^ 

sus Carais suce ,€t non tenens CAPUT , ex quo 
totum Corpus per nexus , ù conjuntfiones sub- 
ministratum , & construéfum trescit in aug- 
mentum Dei, Ad Coloss. cap. 2, 


IL FINE. 



♦ * . 



Digiè^odby 


